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PARTE I 
 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 21.01.2014, n. 12 
Ricognizione dei Gruppi consiliari presenti 
nel Consigli regionale al momento della 
indizione delle elezioni regionali. 
 

Omissis 
 

L'UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
VISTA la  legge regionale 2 aprile 2013, n. 9 
“Norme per l’elezione del Consiglio regionale e 
del Presidente della Giunta regionale; 
 
VISTO,  in particolare l’art. 12 della citata l.r. 
2.4.2013, n.9 il cui comma 2 stabilisce che”Le 
liste sono presentate  da non meno di 
millecinquecento e  da non più di duemila 
elettori iscritti nelle liste elettorali  dei comuni 
della circoscrizione; la sottoscrizione non è 
richiesta per le liste che, al momento della 
indizione delle elezioni regionale, sono 
espressione di gruppi presenti nel Consiglio 
regionale…”; 
 
VISTA  la nota prot. n. RA  12869 SQr  del 
15.01.2014,  acquisita  agli  atti  del Consiglio 
regionale con Prot. n. 918  del  15.01.2013,  con 
la qual il Presidente della Giunta regionale ha 
trasmesso, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 2.4.2013, 
n. 9  recante  “Norme  per  l’elezione  del  
Consiglio regionale e del Presidente della 
Giunta regionale”, copia dei decreti 
presidenziali n. 5 e n. 6 del 14.04.2014; 
 
VISTO il Decreto n. 6 emanato dal Presidente 
della Giunta regionale in data 14 gennaio 2014, 
ai sensi dell’art.6, comma3, della l.r. 2.4.2013, 
n.9, concernente “Elezioni 2014 del Presidente 
della Giunta regionale  e  del  Consiglio   
Regionale  d’Abruzzo.  Indizione.”,  con  il quale 
sono state indette le elezioni per il giorno 25 
maggio 2014; 
 

VISTE le norme del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale in materia di 
costituzione dei Gruppi consiliari; 
 
VISTE le proprie deliberazioni: 
− n. 12  del 10.2.2009  “Costituzione Gruppi 

consiliari.”  Con  la  quale  l’Ufficio  di  
Presidenza ha preso atto della costituzione 
dei seguenti Gruppi consiliari: 
− Movimento per le Autonomie – Abruzzo 

(MPA Abruzzo) – dal 9 gennaio 2009; 
− Italia dei Valori – dal 9 gennaio 2009; 
− Unione di Centro - UDC – dal 9 gennaio 

2009; 
− La Sinistra Verdi –SD – dal 13 gennaio 

2009; 
− Partito Democratico – dal 15 gennaio 

2009; 
− Rialzati Abruzzo – dal 16 gennaio 2009; 
− Popolo della Libertà – dal 19 gennaio 

2009; 
− Comunisti Italiani – dal 21 gennaio 2009;   
− Rifondazione Comunista – dal 22 gennaio 

2009;   
− n. 134 del 9.9.2010 “Costituzione gruppo 

consiliare “Gruppo Misto” … ”  :a  far  data  
dal  9 settembre 2010; 

− n.  154 del 07.10.2010 “Scioglimento del 
gruppo consiliare “Rialzati Abruzzo” … ” 
:con decorrenza 11.10.2010; 

− n. 155 del 7.10.2010 “Costituzione gruppo 
consiliare “Futuro e Libertà per l’Italia” … ” 
con decorrenza 7 ottobre 2010; 

− n.  190  del 2.12.2010 “Scioglimento del 
gruppo consiliare “ Misto” … ”  con 
decorrenza 1.12.2010; 

− n. 208 del 16.12.2010 “Costituzione gruppo 
consiliare “Alleanza per l’Italia” … ” con 
decorrenza 20 dicembre 2010; 

− n.  8 del 11.01.2011 “Costituzione gruppo 
consiliare “Rialzati Abruzzo” … ”  con 
decorrenza 29 dicembre 2010; 

− n. 22 del 10.2.2011 “Costituzione del gruppo 
consiliare “ Gruppo Misto” … ” :a far data dal 
10 febbraio 2011; 

− n. 153 del  5/11/2013  “Modifica  della 
denominazione del Gruppo consiliare 
“Popolo della Libertà”.  che  assume  la  
nuova denominazione di “Popolo della 
Libertà – Forza Italia”, a decorrere dal 31 
ottobre 2013; 

− n. 160 del 19.11.2013 “Costituzione Gruppo 
consiliare “Centro Democratico” e 
scioglimento Gruppo consiliare “Alleanza 
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per l’Italia” API”. Con decorrenza 19 
novembre 2013; 

− n. 169  del  3.12.2013  “Costituzione  Gruppo  
consiliare  “Nuovo Centrodestra””  con 
decorrenza 28 novembre 2013; 

− n. 1 del 09/01/2014 “Costituzione Gruppo 
consiliare “Fratelli d’Italia” con decorrenza 
8 gennaio 2014; 

− n. 4 del 21.01.2014 “Modifica della 
denominazione del Gruppo Consiliare  
Rialzati Abruzzo che assume  la  nuova  
denominazione di Abruzzo Futuro/Chiodi 
Presidente” con decorrenza 14 gennaio 
2014; 

 
RAVVISATA  l’opportunità,  al  fine  di 
attribuire certezza riguardo ai gruppi presenti 
nel Consiglio regionale  al  momento della 
indizione delle elezioni regionali, indizione 
avvenuta in data 14 gennaio 2014  con  il  citato 
decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.6, ed inoltre per agevolare le procedure 
elettorali legate alla presentazione delle liste 
da parte dei candidati e anche come ausilio, in 
sede di ammissione delle liste, per i gruppi e 
per le forze politiche, ma anche per gli 
operatori dei Tribunali chiamati a valutare 
l’ammissibilità delle liste medesime, di 
procedere alla ricognizione dei Gruppi 
consiliari presenti in Consiglio regionale alla 
data del 14 gennaio 2014, regolarmente 
costituiti; 
 
RITENUTO di pubblicare la presente 
deliberazione sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo al fine di assicurare la 
dovuta pubblicità; 
 
VISTO l'art. 20 dello Statuto; 
 
DATO ATTO  che il Segretario ha espresso 
parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnica ed amministrativa della presente 
deliberazione ed alla sua conformità alla 
legislazione vigente; 
 
Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
1. di  prendere  atto che al momento della 

indizione delle elezioni regionali avvenuta 

in data 14 gennaio 2014 con decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 6, erano 
presenti e regolarmente costituiti nel 
Consiglio regionale i seguenti Gruppi 
consiliari: 
− Movimento per le Autonomie – Abruzzo 

(MPA Abruzzo) – dal 9 gennaio 2009; 
− Italia dei Valori – dal 9 gennaio 2009 
− Unione di Centro - UDC – dal 9 gennaio 

2009 
− La Sinistra Verdi –SD – dal 13 gennaio 

2009 
− Partito Democratico – dal 15 gennaio 

2009 
− Comunisti Italiani – dal 21 gennaio 2009   
− Rifondazione Comunista – dal 22 gennaio 

2009  
− Futuro e Libertà per l’Italia – dal 7 

ottobre 2010 
− Gruppo Misto – dal 10 febbraio 2011 
− Popolo della Libertà- Forza Italia  – dal 

31 ottobre 2013 
− Centro Democratico – dal 19 novembre 

2013 
− Nuovo Centrodestra – dal 28 febbraio 

2013 
− Fratelli d’Italia – dal 8 gennaio 2014 
− Abruzzo Futuro/Chiodi Presidente – dal 

14.01.2014 
2. di  disporre  la  pubblicazione  del presente 

provvedimento sul sito istituzionale del 
Consiglio  regionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.01.2014, n. 176/3 
L.R. 23 novembre 2012, n. 57 recante: 
Interventi Regionali per la vita 
indipendente - Approvazione Linee Guida. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
UDITA la relazione della 5ª Commissione 
consiliare svolta dal Presidente Verì che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
n. 942/C del 16 dicembre 2013; 

 
 



Pag.  10   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dalla succitata deliberazione la 
Giunta regionale ha: 
 
VISTO L.R. 23 novembre 2012, n. 57 recante 
“Interventi Regionali per la vita indipendente”; 
 
CONSIDERATO che con la suddetta legge la 
Regione Abruzzo riconosce e sostiene il diritto 
alla vita indipendente delle persone con 
disabilità favorendo quindi 
l’autodeterminazione e il controllo del proprio 
quotidiano e del proprio futuro attraverso 
l’assistenza personale autogestita, ovvero con 
l’assunzione di uno o più assistenti personali; 
 
ATTESO che nel rispetto delle risorse 
disponibili annualmente sul bilancio regionale, 
la Regione Abruzzo garantisce alle persone 
disabili in situazione di gravità, come 
individuate dall’art. 3, comma 3, della legge 
n.104/1992, residenti nel territorio regionale, 
il diritto alla vita indipendente attraverso il 
finanziamento di progetti annuali di assistenza 
personale autogestita su richiesta degli Enti 
d’Ambito Sociali individuati dal Piano Sociale 
regionale; 
 
VISTO in particolare l’art. 16 della sopra citata 
LR. n. 57/2012, il quale prevede che la Giunta 
Regionale presenta al Consiglio per 
l’approvazione le linee guida concernenti 
l’applicazione delle disposizioni della legge; 
 
RAVVISATA pertanto la necessità di 
procedere, per dare attuazione alle 
disposizioni normative sopra richiamate e dare 
seguito agli indirizzi programmatici regionali, 
all’approvazione di apposite linee guida che 
disciplinano la procedura per la presentazione 
e la valutazione dei progetti di vita 
indipendente e le modalità per l’erogazione del 
relativo finanziamento; 
 
SENTITO gli Enti d’Ambito Territoriali in 
apposita riunione tenutasi presso la sede della 
Direzione Regionale Politiche Attive del 
Lavoro, Formative e Sociali, in data 3 ottobre 
2013 e convocata con nota prot. RA/229447 
del 18.09.2013; 
 
CONSIDERATO che l’art. 7 e il successivo art. 8 
della sopracitata LR n. 57/2012 stabiliscono 
espressamente che i parametri di riferimento 

da utilizzare nella determinazione del livello di 
intensità del bisogno assistenziali per la 
quantificazione del finanziamento annuale 
sono individuati nelle linee guida sopracitate 
d’intesa con i Distretti sanitari; 
 
DATO ATTO 
− che in data 5.11.2013 si è tenuto un tavolo 

tecnico con i referenti dei Distretti sanitari 
all’uopo indicati dalle rispettive ASL di 
appartenenza, per condividere un test 
idoneo alla rilevazione degli indicatori di cui 
al comma 1, dell’art. 8 della L.R. n. 57/2012, 
giusta convocazione del 18.10.2013; 

− che all’esito di tale riunione i presenti hanno 
ritenuto di poter adottare come scala di 
riferimento quella di Barthel rivista ed 
adeguata alle esigenze richieste dalla vita 
indipendente, come risultante da apposito 
verbale condiviso via e-mail dai presenti e 
conservato agli atti del competente Servizio 
della Giunta regionale; 

− che il modello elaborato dal rappresentante 
del Distretto sanitario di Scafa è stato 
condiviso via e-mail con tutti gli altri 
referenti che non hanno sollevato in merito 
alcuna obiezione; 

 
RITENUTO di poter approvare il suddetto 
modello condiviso e allegato alla deliberazione 
della Giunta medesima sopracitata (all. B); 
 
STABILITO di demandare alla Direzione 
competente in materia di Politiche Sociali la 
predisposizione della modulistica per la 
presentazione e la redazione del progetto di 
vita indipendente e i successivi adempimenti e 
atti consequenziali; 
 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” in 
ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-
amministrativa del provvedimento; 
 
PRESO ATTO che la Quinta Commissione 
consiliare nella seduta tenuta in data 22 
gennaio 2014 ha approvato un emendamento 
alle Linee Guida, allegato “A” , che ha definito i 
tempi di presentazione delle istanze e dei 
relativi progetti in fase di prima applicazione 
della norma; 
 
RITENUTO di poter approvare le Linee Guida, 
allegato “A” così come emendato dalla 5ª 
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Commissione, ed i test idonei alla rilevazione 
degli indicatori di intensità assistenziale, 
allegato “B”, di cui alla deliberazione n. 942/C 
del 16 dicembre 2013 della Giunta regionale; 
 
a maggioranza Statutaria espressa con voto 
palese 
 

DELIBERA 
 
per tutto quanto riportato in premessa, che qui 
si intende integralmente trascritto, di: 
 
1. approvare le Linee Guida per gli interventi 

regionali per la vita indipendente (L.R. n. 

57/2012), con le modifiche apportate 
dall’emendamento approvato in Quinta 
Commissione consiliare (allegato “A”), 
unitamente ai test idonei alla rilevazione 
degli indicatori di intensità assistenziale 
(allegato “B”), che formano parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

2. demandare alla Direzione competente in 
materia di Politiche Sociali la 
predisposizione della modulistica per la 
presentazione e la redazione del progetto di 
vita indipendente e i successivi 
adempimenti e atti consequenziali. 

 
Seguono allegati 

 

 
 



Pag.  12   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  13     
 

 
 



Pag.  14   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  15     
 

 
 



Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  17     
 

 
 



Pag.  18   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  19     
 

 
 



Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  21     
 

 
 



Pag.  22   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  23     
 

 
 



Pag.  24   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  25     
 

 
 



Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  27     
 

 
 



Pag.  28   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 



Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  29     
 

 
  

 
 



Pag.  30   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 13.01.2014, n. 15 
Interventi in materia tariffaria. Trasporto 
pubblico locale su gomma.  Anno 2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A voti unanimi resi nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 
per quanto espresso in narrativa che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento 
 
1. di dare mandato al Dirigente del Servizio 

Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture Mobilità 
e Logistica, competente per materia ad 
adottare i provvedimenti tariffari 
riguardanti i manutentori della SEVEL S.p.A. 
con la previsione, per detta categoria, di un 
titolo di viaggio settimanale utilizzabile per 
4 giorni dal lunedì al venerdì anche non 
consecutivi per lo svolgimento di una coppia 
di corse al giorno; 

2. di dare atto che il costo di tale titolo di 
viaggio dovrà essere definito avendo a 
parametro l’attuale abbonamento 
extraurbano cinque giorni tenendo conto 
che il titolo verrà però utilizzato solo 4 
giorni a settimana;  

3. di estendere per un ulteriore anno, fino al 
31 dicembre 2014, la validità del nuovo 
“titolo di viaggio a tariffa agevolata”, 
abbonamento mensile nominativo, urbano 
(anche nell’area UNICO) suburbano e 
interurbano, secondo la tariffazione di cui 
alla DGR n. 590 del 24 agosto 2011 agli 
utenti in possesso di ISEE non superiore a 
10.000,00 euro;  

4. di introdurre in via definitiva, il titolo di 
viaggio nominativo extraurbano 
denominato “abbonamento mensile lunedì – 
venerdì” valido sulle tratte tra 50 km. e 150 
km. negli importi già definiti dall’allegato 
n.2 della D.G.R. n.200 del 18 marzo 2013; 

5. di precisare che il sistema tariffario 
previsto dal presente atto si applica ai 
servizi automobilistici esercitati dalla 

Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.a., mentre 
per i servizi ferroviari rimane confermato il 
tariffario regionale dei  servizi ferroviari; 

6. di dare atto che la manovra tariffaria non 
comporterà oneri finanziari né diretti né 
indiretti a carico della Regione; 

7. di dare atto che in base agli artt. 12, 13 e 14 
della L.R. 23 luglio 1991, n. 40, come 
interpretati dall’art.2 della L.R. 29-7-1998 n. 
65, i Comuni, per le linee di loro 
competenza, hanno facoltà di sostituire, 
aggiungere, non utilizzare alcune tipologie 
di titoli di viaggio previste dalla Regione e 
che, in base all’art.62, comma 2 della L.R. 10 
gennaio 2011, n. 1, i Comuni possono 
individuare livelli tariffari inferiori a quelli 
stabiliti dalla Giunta regionale ma in questo 
caso la copertura della differenza tariffaria è 
versata direttamente ed esclusivamente 
dagli Enti locali medesimi alle aziende;  

8. di disporre la pubblicazione del dispositivo 
del presente provvedimento sul Bollettino 
della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 03.02.2014, n. 61 
Reg. (CE) n. 1234/2007. Reg. (CE) n. 
555/2008. D.L.gs. n. 61/2010 - D.M. 16 
dicembre 2010. Disposizioni per la gestione 
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ordinaria del potenziale produttivo viticolo 
regionale. Processo di semplificazione 
amministrativa a partire dalla campagna 
2014/2015.   
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e s. 
m. e i.  del Consiglio del 22 ottobre 2007, 
recante l’organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli, Regolamento unico OCM; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 607/2009 della 
Commissione del 14 luglio 2009, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda 
le denominazione di origine protette e le 
indicazioni geografiche protette, le menzioni 
tradizionali, l’etichettatura e la presentazione 
di determinati prodotti vitivinicoli;  
 
VISTO il (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 
22 ottobre 2007, recante l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli, 
Regolamento unico OCM; 
 
PRESO ATTO che il Regolamento (CE) n. 
479/2008 è stato abrogato dal Regolamento 
(CE) n. 491/2009 e che i riferimenti al 
Regolamento abrogato si intendono fatti al 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e sono da 
leggersi secondo la tavola di concordanza di cui 
all’allegato XXII dello stesso Regolamento; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 28 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio, in ordine ai 
programmi di sostegno, agli scambi con i paesi 
terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel 
settore vitivinicolo; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica     il 
Regolamento  (CE) n. 1234/2007 recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli (regolamento unico OCM); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 436/2009 della 
Commissione del 26 maggio 2009, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio, in ordine allo 

schedario viticolo, alle dichiarazioni 
obbligatorie e alle informazioni per il controllo 
del mercato, ai documenti che scortano il 
trasporto dei prodotti e alla tenuta dei registri 
nel settore vitivinicolo; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 607/2009 della 
Commissione del 14 luglio 2009, recante 
modalità di applicazione del  Regolamento CE 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda 
le denominazione di origine protette e le 
indicazioni geografiche protette, le menzioni 
tradizionali, l’etichettatura e la presentazione 
di determinati prodotti vitivinicoli;  
 
PRESO ATTO che l’art. 185 del sopraccitato 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
prevede l’obbligo di tenere uno “schedario 
viticolo” contenente informazioni aggiornate 
sul potenziale produttivo; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 61 dell’8 aprile 
2010 recante la tutela  delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografiche dei vini, 
in attuazione dell’articolo 15 della Legge 7 
luglio 2009 , n. 88;   
 
VISTI gli articoli 12 e 14 del citato D. L.gs. n. 
61/2010 relativi rispettivamente allo 
schedario viticolo ed alle modalità di 
rivendicazione delle produzioni in questione, di 
riqualificazione e declassamenti; 
 
VISTO in particolare l’art. 12, comma 3  del 
sopraccitato D. L.gs. n. 61/2010 che prevede 
che con Decreto del MIPAAF, d’intesa con la 
Conferenza Stato/Regioni, sono da stabilire le 
disposizioni per l’iscrizione delle superfici delle 
relative denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche allo schedario viticolo, 
la gestione dello schedario ed i relativi 
controlli, nonché, ai sensi dell’articoli 31, 
comma 4, dello stesso Decreto  Legislativo, le 
disposizioni per il trasferimento dati dei 
preesistenti Albi DO ed elenchi IGT nello 
schedario e l’allineamento dei dati SIAN con 
altre banche dati;   
 
VISTO il Decreto Ministeriale 16.12.2010 (G.U. 
n.16 del 21.01.2011) recante disposizioni 
applicative del Decreto Legislativo n. 61 dell’8 
aprile 2010 relativo alla tutela  delle DO e IG 
dei vini, per quanto concerne la disciplina dello 
schedario viticolo e la rivendicazione annuale 
delle produzioni; 
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RICHIAMATO il Decreto del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali del 26 luglio 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 220 del 20 settembre 
2000, concernente termini e modalità per la 
dichiarazione delle superfici vitate; 
 
RICHIAMATE le proprie Deliberazioni della 
Giunta Regionale: 
− n. 81/2001 concernente “Modalità 

applicative delle disposizioni comunitarie  
previste dai Reg. CE n. 1493/99 e 
1227/2000 in materia di  potenziale 
produttivo del comparto viticolo della 
Regione Abruzzo”; 

− n. 157/2011 concernente “Organizzazione 
del potenziale produttivo viticolo della 
Regione Abruzzo ai sensi del Reg. (CE) n. 
491/2009 del Consiglio e del Reg. (CE) n. 
555/2008 della Commissione”. Modalità 
applicative delle disposizioni del Decreto 
Legislativo n. 61/2010, relativo alla tutela 
delle DO e IG dei vini, alla disciplina dello 
Schedario Viticolo e alla dichiarazione e 
rivendicazione annuale delle produzioni”; 

− n. 571/2012 recante Reg. (CE) n. 436/2009. 
Decreto Legislativo n. 61/2010. Decreto 
Ministeriale 16.12.2010. Allineamento delle 
superfici vitate nello Schedario Viticolo. 
Approvazione del Piano Operativo della 
Regione Abruzzo; 

 
PRESO ATTO che, anche se la fase transitoria 
di trasferimento dei dati relativi al vecchio 
potenziale viticolo e agli Albi  Do ed Elenchi IG  
nel nuovo “Schedario Viticolo Regionale” non è 
stata ultimata, è necessario iniziare il regime 
ordinario delle attività amministrative inerenti 
la sua gestione; 
 
TENUTO CONTO delle indicazioni di indirizzo, 
relative alla semplificazione amministrativa del 
settore vitivinicolo,  contenute nel: 
− Decreto Legislativo n. 61 dell’8 aprile 2010; 
− Decreto Ministeriale 16.12.2010; 
 
RITENUTO opportuno l’adozione delle 
procedure amministrative semplificate, di 
quelle informatiche e della relativa modulistica 
relative allo “Schedario Viticolo Regionale”; 
 
RITENUTO pertanto di stabilire che, 
comunque,  il presente provvedimento di 
indirizzo  e quelli immediatamente successivi 

di competenza della Direzione Politiche 
Agricole, prevedano: 
− modalità ed i criteri per le iscrizioni e 

l’aggiornamento delle superfici vitate nello 
“Schedario”; 

− modalità ed i criteri per la verifica 
dell’idoneità tecnico-produttiva delle unità 
vitate per l’iscrizione allo “Schedario” ai fine 
della rivendicazione delle produzioni  delle 
relative DOCG, DOC ed IGT (ex Albi ed 
Elenchi); 

− gestione ordinaria del nuovo “Schedario” e i 
relativi controlli; 

− la gestione dell’aggiornamento dello 
schedario viticolo anche attraverso le 
misurazioni delle superfici vitate” ; 

− assegnazione dei diritti di impianto presenti 
nella “Riserva Regionale”; 

− adeguamento delle varietà idonee alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo; 

 
RITENUTO , inoltre,  di stabilire che occorre 
predisporre un disegno di Legge Regionale 
relativo alle “Sanzioni Amministrative 
pecuniarie per violazione delle norme sul 
potenziale viticolo”; 
 
CONSIDERATO che le misure di gestione del 
potenziale viticolo siano applicate mediante 
disposizioni regionali relative a criteri, termini 
e procedure per l'impianto, l'estirpazione e il 
reimpianto dei vigneti, nonché per la 
realizzazione, in deroga al divieto comunitario, 
di vigneti destinati a finalità sperimentali, al 
consumo familiare, alla produzione dei 
materiali di moltiplicazione della vite e 
assegnazione di diritti presenti nella riserva 
regionale; 
 
DATO ATTO che tali disposizioni comportano 
la conferma, fino a nuove disposizioni, del 
divieto temporaneo al trasferimento dei diritti 
di reimpianto dei vigneti verso aziende ubicate 
all'esterno del territorio regionale, introdotto 
con la D.G.R. n. 886/2003, al fine di mantenere 
in equilibrio il potenziale vitivinicolo regionale;  
 
CONSIDERATO che l’anagrafe delle aziende 
agricole ed il fascicolo aziendale sono 
strumenti indispensabili per la semplificazione 
e la razionalizzazione dei procedimenti 
amministrativi attivati nei confronti di soggetti 
che intendano intrattenere, a qualsiasi titolo, 
rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
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CONSIDERATO che le informazioni 
dell’anagrafe delle aziende agricole sono 
utilizzate in tutti i procedimenti amministrativi 
attivati in materia di agricoltura; 
 
RITENUTO quindi, per quanto sopra espresso, 
necessario dare attuazione, a partire dalla 
campagna 2014/2015, alla citata normativa 
comunitaria e nazionale relativa alla gestione 
del potenziale viticolo regionale approvando le 
disposizioni di indirizzo riportate nell’Allegato 
A, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto deliberativo (composto da n. 16 
facciate); 
 
RITENUTO, inoltre, che i provvedimenti 
immediatamente successivi di competenza 
della Direzione Politiche Agricole, prevedano: 
− le iscrizioni e l’aggiornamento delle 

superfici vitate nello “Schedario”; 
− la verifica dell’idoneità tecnico-produttiva 

delle unità vitate per l’iscrizione allo 
“Schedario” ai fine della rivendicazione delle 
produzioni  delle relative DOCG, DOC ed IGT 
(ex Albi ed Elenchi); 

− la gestione ordinaria del nuovo “Schedario” 
e i relativi controlli; 

− l’assegnazione dei diritti di impianto 
presenti nella “Riserva Regionale”; 

− l’adeguamento delle varietà idonee alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo; 

− la predisposizione di  un disegno di Legge 
Regionale relativa alle “Sanzioni 
Amministrative pecuniarie per violazione 
delle norme sul potenziale viticolo”e ad 
eventuali diritti di segreteria da versare per 
alcune fasi di aggiornamento dello 
schedario; 

 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato  apponendo la propria firma in calce al 
presente provvedimento ne hanno attestato, 
ciascuno per le proprie competenze, la 
regolarità e legittimità; 
 
A voti   unanimi  espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per quanto espresso in narrativa che si intende 
interamente richiamato: 
  
1. di ritenere, necessario, dopo la fase 

transitoria di trasferimento dei dati 

relativi al vecchio potenziale viticolo e agli 
Albi  Do ed Elenchi IG  nel nuovo 
“Schedario Viticolo Regionale”, dare inizio 
al regime ordinario delle attività 
amministrative inerenti la sua gestione; 

2. di approvare a partire dalla campagna 
vitivinicola 2014/2015, al fine della 
semplificazione amministrativa, le 
disposizioni di indirizzo per la gestione del 
potenziale viticolo produttivo regionale 
contenute nell’Allegato A alla presente 
Deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (composto da n. 16 facciate);  

3. di dare atto che  il presente 
provvedimento di indirizzo  e quelli 
immediatamente successivi di competenza 
della Direzione Politiche Agricole, 
prevedano: 

− modalità ed i criteri per le iscrizioni e 
l’aggiornamento delle superfici vitate 
nello “Schedario”; 

− modalità ed i criteri per la verifica 
dell’idoneità tecnico-produttiva delle 
unità vitate per l’iscrizione allo 
“Schedario” ai fine della rivendicazione 
delle produzioni  delle relative DOCG, 
DOC ed IGT (ex Albi ed Elenchi); 

− gestione ordinaria del nuovo 
“Schedario”e i relativi controlli; 

− la gestione dell’aggiornamento dello 
schedario viticolo anche attraverso le 
misurazioni delle superfici vitate” ; 

− assegnazione dei diritti di impianto 
presenti nella “Riserva Regionale”; 

− adeguamento delle varietà idonee alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo; 

4. di dare atto che  le misure di gestione del 
potenziale viticolo siano applicate 
mediante disposizioni regionali relative a 
criteri, termini e procedure per l'impianto, 
l'estirpazione e il reimpianto dei vigneti, 
nonché per la realizzazione, in deroga al 
divieto comunitario, di vigneti destinati a 
finalità sperimentali, al consumo familiare, 
alla produzione dei materiali di 
moltiplicazione  e l’assegnazione di diritti 
presenti nella riserva regionale; 

5. di  confermare, le disposizioni, del divieto 
temporaneo al trasferimento dei diritti di 
reimpianto dei vigneti verso aziende 
ubicate all'esterno del territorio regionale, 
introdotto con la D.G.R. n. 886/2003, al 
fine di mantenere in equilibrio il 
potenziale vitivinicolo regionale;  
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6. di incaricare   il Servizio Produzioni 

Agricole e Mercato,  competente in materia 
di OCM del Settore Vitivinicolo,  in stretta 
collaborazione con il Servizio Supporto 
Tecnico alle Produzioni Animali e Vegetali,  
competente nelle attività dello schedario 
viticolo, di dare completa attuazione al 
presente atto di indirizzo attraverso tutte 
le procedure amministrative, informatiche 
e tecniche e compresa la relativa 
modulistica necessarie alla completa 
applicazione per : 

− le iscrizioni e l’aggiornamento delle 
superfici vitate nello “Schedario”; 

− la verifica dell’idoneità tecnico-
produttiva delle unità vitate per 
l’iscrizione allo “Schedario” ai fine della 
rivendicazione delle produzioni  delle 
relative DOCG, DOC ed IGT (ex Albi ed 
Elenchi); 

− la gestione ordinaria del nuovo 
“Schedario” e i relativi controlli; 

− l’assegnazione dei diritti di impianto 
presenti nella “Riserva Regionale”; 

− l’adeguamento delle varietà idonee alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo; 

7. di stabilire che occorre predisporre un 
disegno di Legge Regionale relativo alle 
“Sanzioni Amministrative pecuniarie per 
violazione delle norme sul potenziale 
viticolo” e ad eventuali diritti di segreteria 
da versare per alcune fasi di 
aggiornamento dello schedario; 

8. di incaricare, il Servizio Supporto Tecnico 
alle Produzioni Animali e Vegetali  
competente, tra l’altro, per la gestione 
delle iscrizione dei vigneti all’idoneità a 

produrre vini a DO e IG, a provvedere con 
proprio atto a consentire la presentazione 
da parte dei viticoltori abruzzesi delle 
richieste di idoneità per l’annualità 2014; 

9. di prevedere, in via prioritaria, la verifica 
dei diritti di reimpianto presenti nel 
potenziale viticolo da trasferire nel nuovo 
“Schedario” attraverso un’attività da 
svolgersi presso i SIPA con la 
collaborazione del Servizio Supporto 
Tecnico alle Produzioni Animali e Vegetali; 

10. di demandare,  altresì, al Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato,  
competente in materia di OCM del Settore 
Vitivinicolo,  tutti gli atti che saranno 
necessari a seguito di adozione da parte 
del MIPAAF o di AGEA di nuovi indirizzi 
relativi allo Schedario Viticolo Regionale e 
comprese tutte le modifiche al presente 
provvedimento che si renderanno 
necessarie per l’applicazione delle norme a 
livello regionale; 

11. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo; 

12. di dare mandato al Servizio competente 
della Direzione Politiche Agricole di   
trasmettere la presente  deliberazione agli 
Enti competenti per territorio ed alle 
organizzazioni di categoria, assicurandone 
altresì la diffusione nel sito Internet della 
Regione Abruzzo Direzione Politiche 
Agricole all'indirizzo : 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura . 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 03.02.2014, n. 62 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) Regione Abruzzo - Regolamento di 
Esecuzione (UE) n. 335/2013 e 
Regolamento (UE) n. 1310/2013 - 
Adeguamento procedure di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 
d’Abruzzo n° 247 dell’8/04/2013 di 
approvazione del bando pubblico per 
l’attuazione della misura 111. “Azioni nel 
campo della Formazione Professionale e 
dell’informazione - Azione A) Formazione” -  
Anno 2013 –  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 e s .m. i. ; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2012)8498 del 26/11/2012, 
ha approvato la 6^ revisione del Programma di 
Sviluppo della Regione Abruzzo; 
VISTA la deliberazione n. 939 del 28 dicembre 
2012 con la quale la Giunta Regionale ha preso 
atto della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
DATO ATTO del documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 

approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
CONSIDERATO che con Deliberazione della 
Giunta Regionale d’Abruzzo n° 247 
dell’8/04/2013 è stato approvato il Bando per 
l’attuazione della misura 1.1.1. del PSR Abruzzo 
2007/2013 relativo all’annualità 2013, 
predisposto dall’Ufficio Diversificazione 
Attività, Ricerca e Sperimentazione - SERVIZIO 
DIVERSIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA’ DELLA VITA NELLE AREE 
RURALI (di seguito Servizio 
DIVERSIFICAZIONE) -  Direzione Politiche 
Agricole e Sviluppo rurale, Forestale, Caccia e 
Pesca, Emigrazione; 
 
RILEVATO che in data 12 aprile 2013 è stato 
emanato il regolamento di Esecuzione (UE) n. 
335/2013 della Commissione, che ha 
modificato il reg. CE n. 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1698/2005, e che ha disposto per la 
citata misura 1.1.1. del PSR Abruzzo 
2007/2013 la possibilità che gli impegni 
possano essere assunti anche oltre la data del 
31/12/2013 mediante concessione dei relativi 
finanziamenti a favore dei beneficiari; 
 
RILEVATO, altresì, che in data 17 dicembre 
2013 è stato adottato il Regolamento (UE) n. 
1310/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio che stabilisce disposizioni transitorie 
sul sostegno allo sviluppo rurale, disponendo 
tra l’altro all’art. 1 che “…..gli Stati membri 
hanno la facoltà di continuare ad assumere nel 
2014 nuovi impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari relativamente alle misure di cui 
all’art. 20…(omissis)…e all’art. 36 del 
regolamento (CE) n. 1698/2005, 
conformemente ai programmi di sviluppo 
rurale adottati in base a tale regolamento, 
anche dopo l’esaurimento delle risorse 
finanziarie del periodo di programmazione 
2007/2013, purché la domanda di sostegno sia 
presentata prima dell’adozione del relativo 
programma di sviluppo rurale relativo al 
periodo di programmazione 2014/2020.”; 
 
CONSIDERATO che al Bando approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale 
d’Abruzzo n° 247 dell’8/04/2013  si applicano 
le disposizioni di cui ai due regolamenti sopra 
citati; 
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RITENUTO OPPORTUNO, quindi, adeguare le 
procedure attuative contemplate nel bando di 
cui trattasi  alle nuove disposizioni 
regolamentari intervenute successivamente 
all’adozione della citata Deliberazione della 
Giunta Regionale d’Abruzzo n° 247 
dell’8/04/2013, allo scopo di accelerare i tempi 
di autorizzazione ed attivazione delle attività 
formative in modo più rispondente alla 
stagionalità delle attività degli operatori 
agricoli beneficiari, nonché di rendere i tempi 
dell’istruttoria amministrativa delle domande 
di aiuto presentate adeguati a garantire un più 
puntuale ed efficace uso delle risorse 
finanziarie, in modo tale che le stesse vengano 
impegnate solo successivamente all’effettiva 
fruizione delle specifiche attività formative da 
parte dei beneficiari;   
 
RITENUTO, pertanto, di sostituire i paragrafi 7, 
8, 9 e 10 della sezione C. del Bando di cui 
trattasi, nei quali vengono definite le modalità 
operative di ammissione a finanziamento e di 
rimborso delle somme pagate dai beneficiari 
finali, con i corrispondenti esplicitati 
nell’allegato A) alla presente Deliberazione che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
REPUTATO di approvare e fare proprio in ogni 
sua sezione l’allegato A) alla presente 
deliberazione, condividendone i contenuti; 
 
RITENUTO di incaricare il Dirigente del 
Servizio DIVERSIFICAZIONE dell’adozione di 
tutti gli atti ed adempimenti necessari 
all’attuazione del bando di cui trattasi; 
 
DATO ATTO che è stato acquisito il parere 
favorevole del Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e Sviluppo rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione  sulla regolarità 
tecnico-amministrativa e sulla legittimità della 
presente proposta di deliberazione; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 

 
in conformità con le premesse che qui si 
intendono integralmente riportate:  
 
1. di sostituire i paragrafi 7, 8, 9 e 10 della 

sezione C. del Bando approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale 
d’Abruzzo n° 247 dell’8/04/2013 attuativo 
della misura 1.1.1. del PSR Abruzzo 
2007/2013 e relativo all’annualità 2013, nei 
quali vengono definite le modalità operative 
di ammissione a finanziamento e di 
rimborso delle somme pagate dai beneficiari 
finali, con i corrispondenti paragrafi 7, 8, 9 e 
10 contenuti nell’allegato A) alla presente 
Deliberazione che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

2. di approvare e fare proprio in ogni sua 
sezione l’allegato A) alla presente 
deliberazione, condividendone i contenuti, 
predisposto dal SERVIZIO 
DIVERSIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA’ DELLA VITA NELLE AREE 
RURALI -  Direzione Politiche Agricole e 
Sviluppo rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione - che, allegato al presente atto 
e costituito da n. 2 (due) facciate, ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. di incaricare il Dirigente del SERVIZIO 
DIVERSIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA’ DELLA VITA NELLE AREE 
RURALI dell’adozione di tutti gli atti ed 
adempimenti necessari all’attuazione del 
disposto della presente deliberazione;  

4. di ritenere parte integrante e sostanziale 
del presente atto l’allegato A) costituito da 
n. 2 (due) facciate; 

5. di pubblicare integralmente la presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale e sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 

6. di dare atto che la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT ha 
valore di notifica agli interessati. 

 
Segue allegato 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 10.02.2014, n. 11 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di CATIGNANO (PE) (elenco n. 3) 
datato 30.07.2013, in favore di ditte varie 
indicate nell’Allegato “A” 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH31/991 /Usi Civici del 
28/11/2013, che forma parte integrante  e 
sostanziale del presente decreto, con la quale il 
Dirigente del Servizio Politiche Forestali 
Demanio Civico ed Armentizio della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha 
approvato le richieste di legittimazione e 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di CATIGNANO (PE) 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 3 datato 
30/07/2013 allegato alla Determinazione 
Dirigenziale sopra richiamata dal quale si 
evincono le Ditte che hanno richiesto la 
legittimazione con contestuale affrancazione, i 
dati catastali, il canone annuo da corrispondere 
al Comune di CATIGNANO , oltre alle 10 
annualità pregresse nonché l’affrancazione del 
canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicate nell’allegato “A” elenco n. 3 
datato 30/07/2013 sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 

(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 3 
datato 30/07/2013  ; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio e il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento: 
 

DECRETA 
 
− sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di CATIGNANO  (PE) a 
favore delle 21 Ditte indicate nell’allegato 
“A” elenco n. 3 datato 30/07/2013 formato 
da n. 3 facciate; 

− di fare obbligo al Comune di CATIGNANO  a 
riscuotere i canoni come indicati nel più 
volte citato allegato “A” elenco n. 3 datato 
30/07/2013 nonché effettuare 
l’affrancazione; 

− di fare obbligo al Comune di CATIGNANO 
(PE) a reinvestire i proventi derivanti dalle 
affrancazioni secondo il disposto dell’art. 5 
della L.R. n. 3/98; 

− di autorizzare il Comune di CATIGNANO 
(PE)  ad applicare la riduzione prevista dal 
4° comma dell’art. 2 della L.R. n. 68/99 alle 
Ditte che ne avranno diritto; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Forestali Demanio Civico ed 
Armentizio, con proprie determinazioni, a 
rettificare eventuali errori materiali dovuti 
da trascrizione di dati. 

 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni dalla data 
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pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
DECRETO 18.02.2014, n. 12 
Indizione del referendum consultivo per 
l’istituzione del nuovo Comune “Nuova 
Pescara” per il giorno 25 maggio 2014 ai 
sensi della Legge Regionale 19 dicembre 
2007, n. 44 come modificata dalla legge 
regionale 18 dicembre 2013, n. 52. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 133, secondo comma, della 
Costituzione che stabilisce che la Regione 
sentite le popolazioni interessate, può con sue 
leggi istituire nel proprio territorio nuovi 
comuni e modificare le loro circoscrizioni e 
denominazioni; 
 
VISTO l’art. 15 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali) che prevede 
che le regioni possono modificare le 
circoscrizioni territoriali dei comuni sentite le 
popolazioni interessate, nelle forme previste 
dalla legge regionale; 
 
VISTO l’art. 1, comma 399, della Legge 
27/12/2013 n. 147 recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2014)” a mente 
del quale a decorrere dal 2014 le operazioni di 
votazione in occasione delle consultazioni 
elettorali o referendarie si svolgono nella sola 
giornata di domenica, dalle ore 7.00 alle ore 
23.00; 
 
VISTO l’art. 78 dello Statuto della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA la legge regionale 19 dicembre 2007, n. 
44 recante “Disciplina del referendum 
abrogativo, consultivo e dell’iniziativa 
legislativa” come modificata dalla legge 
regionale 18 dicembre 2013, n. 52 recante 
“Modifiche e integrazioni alla L.R. 19 dicembre 
2007, n. 44 (Disciplina del referendum 
abrogativo, consultivo e dell’iniziativa 
legislativa); 
 
VISTA la nota del 26 novembre 2013 prot. n. 
13353, acquisita al protocollo regionale in data 
29 novembre 2013 al numero RA/298755, con 
la quale il Consiglio regionale trasmette la 
propria Deliberazione n. 166/6 del 12 

novembre 2013 avente per oggetto: 
Referendum consultivo per l’istituzione del 
Comune “Nuova Pescara” ai sensi dell’art.25, 
comma 2,  della L.R. n. 44/2007; 
 
PRESO ATTO che la suddetta deliberazione del 
Consiglio regionale approva il referendum 
consultivo da svolgersi tra i cittadini elettori 
residenti nei Comuni di Pescara, Montesilvano 
(PE) e Spoltore (PE) sul seguente quesito: 
“Ritiene l’elettore che debba essere istituito il 
Comune di Nuova Pescara, comprendente i 
comuni di Pescara, Montesilvano (PE) e 
Spoltore (PE) che vengono contestualmente 
soppressi”; 
 
VISTO l’art. 28 (Indizione) della predetta L.R. 
44/2007 e s.m.i. che dispone che il Presidente 
della Regione indice con proprio decreto il 
referendum consultivo fissando la data della 
consultazione popolare in una domenica 
compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno, se la 
deliberazione consiliare gli perviene entro il 31 
gennaio ovvero tra il 15 settembre e il 15 
novembre, se la predetta deliberazione gli 
perviene entro il 31 luglio; 
 
VISTO l’art. 35 bis (Accorpamento 
consultazioni elettorali e referendarie) che 
prevede che nel caso in cui nel corso del 
medesimo anno siano indette le elezioni del 
Presidente della Giunta e del Consiglio 
regionale, i referendum, ai fini del 
contenimento della spesa pubblica, si 
effettuano nella data stabilita per le elezioni 
regionali;  
 
VISTO l’art 29 (Rinvio) della predetta L.R. 
44/2007 e s.m.i. che dispone, per lo 
svolgimento del referendum consultivo, il 
rinvio alle disposizioni per lo svolgimento di 
quello abrogativo ad esclusione dell’art. 16; 
 
PRESO ATTO che il citato art. 16 prevede la 
sospensione delle operazioni delle attività 
relative alla indizione, allo svolgimento e alla 
proclamazione dei risultati del referendum nei 
sei mesi precedenti la scadenza del Consiglio 
regionale e nei sei mesi successivi alla elezione 
del nuovo Consiglio regionale; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/7893/SQ2 del 10 
gennaio 2014 con la quale il Segretario 
Generale ha richiesto ai competenti Uffici del 
Consiglio regionale alcuni chiarimenti in ordine 
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al Verbale adottato dal Consiglio regionale in 
vigenza del testo della L.R. n. 44/2007 non 
ancora riformato, con particolare riferimento 
alla applicabilità o meno dell’art. 16; 
 
VISTA la nota prot. n. 861 del 15 gennaio 2014 
della Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi del Consiglio regionale  con la quale 
si afferma che al Consiglio regionale non era 
preclusa, in forza del principio del tempus regit 
actum, l’adozione dell’atto con cui veniva 
approvato lo svolgimento del referendum; 
 
PRESO ATTO che con decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 6 del 14/1/2014 si è 
provveduto ad indire le elezioni per l’elezione 
del Presidente della Giunta Regionale e per il 
rinnovo del Consiglio Regionale della Regione 
Abruzzo per il giorno 25 maggio 2014; 
 
RITENUTO necessario indire il referendum 
consultivo di che trattasi fissando la data della 
consultazione popolare nel medesimo giorno in 
cui sono state indette le elezioni per l’elezione 
del Presidente della Giunta Regionale e per il 
rinnovo del Consiglio Regionale della Regione 
Abruzzo; 
 

DECRETA 
 
1. è indetto per il giorno di domenica 25 

maggio 2014 il referendum consultivo 
recante il seguente quesito: 

“Ritiene l’elettore che debba essere istituito 
il Comune di Nuova Pescara, comprendente 
i comuni di Pescara, Montesilvano (PE) e 
Spoltore (PE) che vengono contestualmente 
soppressi?”. 

2. le votazioni si svolgeranno nella giornata 
di domenica 25 maggio 2014 dalle ore 7.00 
alle ore 23.00. 

3. sono chiamati al referendum gli elettori 
dei Comuni di Pescara, Montesilvano (PE) e 
Spoltore (PE). 

4. le operazioni di scrutinio del referendum 
si svolgono immediatamente dopo la 
chiusura delle operazioni di scrutinio delle 
elezioni regionali secondo le modalità 
indicate nelle istruzioni appositamente 
predisposta dalla Giunta regionale per lo 
svolgimento della consultazione. 

5. ai sensi dell’art.  28 della L.R. n. 44/2007 e 
s.m.i. il presente decreto è notificato al 
Presidente della Corte di Appello 
dell’Aquila ed ai sindaci dei Comuni di 
Pescara, Montesilvano (PE) e Spoltore (PE). 

6. il presente decreto è altresì notificato al 
Presidente del Tribunale di Pescara, al 
Prefetto di Pescara ed al Presidente della 
Commissione elettorale circondariale 
territorialmente interessata. 

7. il presente decreto sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
sul sito istituzionale della Regione Abruzzo.  

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni Chiodi 
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DETERMINAZIONI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA  PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
DETERMINAZIONE 31.01.2014, n. 3/AL/AIE  
Attuazione art. 5, comma 1 quinqies “ L.R. 
4/2009 “ (Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali)-  
Approvazione Avviso pubblico  
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
− di approvare l’Avviso pubblico e gli allegati 

1, A, B, e C, per l’istituzione (prima 
formazione) dell’Elenco regionale dei 
componenti gli organi di amministrazione, 
nonché l’allegato D, ai sensi di quanto 
disposto dell’art. 5,  1 septies della L.R. n. 
4/2009 che allegato alla presente 

determinazione, ne forma parte integrante e 
sostanziale; 

− di disporre la pubblicazione del predetto 
Avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo in versione telematica 
(B.U.R.A.T) e sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale 
www.consiglio.regione.abruzzo.it.;  

− di trasmettere la presente determinazione 
alla  Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi ai  sensi dell’art. 24, comma 2 , 
lett. h1) della L.R. n. 77/99 e, per opportuna 
conoscenza, al Servizio di Segreteria del 
Presidente e al Servizio Affari Assembleari e 
Commissioni e al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza; 

− di disporre la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale ai sensi del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DIRETTORIALI 

 
DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 

LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 
 
DETERMINAZIONE 18.02.2014, n. DB/10 
PO FERS 2007/2013 – assistenza tecnico-
specialistica per il Servizio Autorità di 
Certificazione – valutazione comparativa 
per il conferimento di incarichi di 
collaborazione professionale di lavoro 
autonomo – graduatoria Revisori Fondi UE 
DB 22 del 1.8.2013 – determinazioni. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 1171 
adottata nella seduta del 26.10.2006 con la 
quale è stato approvato il bando tipo 
disciplinante procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione 
al quale i Direttori ed i Dirigenti delle Strutture 
Speciali devono attenersi per la scelta dei 
collaboratori;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale 
131/DD23 del 11.11.2011 del Servizio 
Gestione delle Risorse Umane: Selezione, 
Formazione, Valutazione, integrativa della 
Determinazione del medesimo Servizio n. 
112/DD23, relativamente all’approvazione 
dello schema di contratto tipo per gli incarichi 
di collaborazione, così come demandato al 
Servizio medesimo con D.G.R. n. 560/2011; 
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 ed in 
particolare gli articoli 4, comma 1, lett. a) e 7, 
comma 6; 
 
VISTA la legge n. 266 del 23 dicembre 2005 
(legge finanziaria per il 2006); 
 
VISTA la legge n. 311 del 30 dicembre 2004 
(legge finanziaria per il 2005); 
 
VISTA la legge n. 244 del 24 dicembre 2007 
(legge finanziaria per il 2008); 
 
VISTA la legge n. 203 del 22 dicembre 2008 
(legge finanziaria per il 2009); 
 
VISTO il Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
recante “Disposizioni urgenti per il rilancio 

economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto 
all’evasione fiscale” ed in particolare, l’art. 23 
che sostituisce il comma 6 dell’art. 7 del D.Lgs 
n. 165/2001; 
 
VISTO il D.L. 78/2010 e s.i.m., convertito in L. 
122/2010, recante norme in materia di 
contenimento delle spese di personale delle 
amministrazioni pubbliche; 
 
VISTO il verbale della conferenza delle Regioni 
11/17/CR06/C1, relativo all’interpretazione 
del D.L. 78/2010 e s.i.m., convertito in L. 
122/2010, che chiarisce, tra l’altro, che dai 
limiti di spesa di personale con incarichi di 
collaborazione sono escluse le spese per 
assunzioni finanziate con risorse dell’Unione 
Europea e Statali e relative spese di trasferta; 
 
VISTA la sentenza della Corte dei Conti n. 
7/contr./11 che con riferimento alla 
composizione della spesa per studi e 
consulenze, esclude dal computo di cui al D.L. 
78/2010 art. 6 c. 7, le spese alimentate da enti 
pubblici estranei all’ente affidatario; 
 
VISTO il Manuale dell’Autorità di Certificazione 
del PO FERS 2007-2013, approvato con D.G.R. 
n. 604 del 01/07/2008 e s.i.m.; 
 
VISTO il Reg. CE 1080/2006 relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale; 
 
VISTO il Reg. CE 1083/2006, che agli artt. 45 e 
46 detta la disciplina dell’Assistenza Tecnica a 
valere sul Programma; 
 
CONSIDERATO che il D.P.R. 196 del 2008 
relativo al Regolamento di esecuzione del Reg. 
1083/2006, ed in particolare l’art. 9, è relativo 
all’ammissibilità delle spese di assistenza 
tecnica sostenute dalle P.A. anche per 
consulenze professionali, tese a rafforzare la 
capacità amministrativa connessa 
all’attuazione, sorveglianza monitoraggio, 
valutazione, informazione e controllo dei fondi; 
 
VISTO il Reg. CE 1083/2006, che all’art. 61 
stabilisce le funzioni dell’Autorità di 
Certificazione, che all’art. 56 stabilisce il 
periodo di ammissibilità delle spese e che 
all’art. 89 stabilisce i termini della domanda di 
pagamento finale; 
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CONSIDERATO che si è reso necessario dotare 
il Servizio Autorità di Certificazione di 
adeguata assistenza tecnico-specialistica atta a 
supportare il Servizio medesimo nelle attività 
afferenti la certificazione della spesa e la 
domanda di pagamento del PO FERS 
2007/2013, atteso il fatto che la dotazione 
finanziaria del programma è cospicua e che le 
attività connesse alla certificazione delle 
relative spese sono di conseguenza complesse 
e voluminose; 
 
RICHIAMATA a tal proposito la D.G.R. n. 163 
del 4.3.2013 con cui è stata definita la 
procedura finalizzata all’acquisizione del 
supporto tecnico-specialistico consistente nella 
procedura di valutazione comparativa per il 
conferimento di incarichi di collaborazione 
professionale di lavoro autonomo e con cui è 
stato approvato lo schema di avviso; 
 
RICHIAMATA a tal proposito la DB/8 del 
8.3.2013 pubblicata sul BURA n. 34 speciale del 
29.03.2013 di approvazione dell’avviso per il 
conferimento di incarichi di collaborazione 
professionale di lavoro autonomo, di cui n. 3 
Esperti di fondi UE e n. 2 Revisori di fondi UE; 
 
DATO ATTO che l’avviso di che trattasi è stato 
emanato in quanto le risorse umane necessarie 
non risultavano reperibili all’interno 
dell’amministrazione regionale, come da nota 
n. 274288 del 4.12.2012 di richiesta e nota n. 
33714 del 5.2.2013 di risposta conclusiva 
negativa sulla verifica interna alla Regione, ai 
sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 
2001 n. 165 e s.i.m.; 
 
DATO ATTO che all’esito dell’espletamento 
della procedura di cui citato avviso è stata 
approvata con DB 22 del 1.8.2013 la 
graduatoria dei Revisori Fondi UE in cui al 
…Omissis… posto risulta collocato …Omissis…; 
 
DATO ATTO altresì che con nota n. 197676 del 
2.8.2013 e con nota n. 214939 del 2.9.2013 è 
stata richiesta …Omissis…  la documentazione 
propedeutica alla stipula del contratto; 
 
DATO ATTO che con note acquisite al 
protocollo dell’Ente con n. 202934 del 8.8.2013 
e n. 220218 del 9.9.2013 sono state riscontrate 
…Omissis… le richieste dell’Amministrazione, e 

che dalla citata nota n. 220218 del 9.9.2013 
risulta che …Omissis…; 
 
DATO ATTO altresì che …Omissis…; 
 
CONSIDERATO che a fronte di quanto sopra 
esposto, con nota n. 225992 del 16.09.2013 è 
stato richiesto apposito parere sia 
all’Avvocatura Regionale, sia all’Autorità di 
Audit del PO FERS nonché Struttura Speciale di 
Supporto Controllo Ispettivo-Contabile, al fine 
di prevenire irregolarità ex art. 70 lett. b) del 
Reg. CE 1083/2006 e nell’ambito del protocollo 
inviato con nota n. 45182 del 29.02.2012, circa 
la possibilità del conferimento dell’incarico di 
Revisore di Fondi UE …Omissis…, atteso che 
l’incarico da Revisore medesimo è sia 
finanziato con fondi FERS, sia incentrato sul 
supporto tecnico specialistico all’Autorità di 
Certificazione inerente le verifiche sui progetti 
finanziati sul PO FERS; 
 
CONSIDERATO altresì il sollecito effettuato nei 
confronti delle suddette strutture con nota n. 
292864 del 25.11.2013; 
 
CONSIDERATO altresì che le strutture 
interessate hanno reso pareri potenzialmente 
divergenti in quanto suscettibili di 
interpretazioni non coincidenti, sulla 
medesima fattispecie in questione, 
l’Avvocatura Regionale con nota n. 11423 del 
13.12.2013 che si allega e Struttura Speciale di 
Supporto Controllo Ispettivo-Contabile con 
nota n. 319325 del 18.12.2013 che si allega; 
 
CONSIDERATO che con la citata nota n. 11423 
del 13.12.2013 l’Avvocatura Regionale:  
1. non ha comunque contestualizzato il parere 

medesimo anche alla fattispecie dei Revisori 
Contabili ed alla relativa normativa di 
riferimento;  

3. ha comunque rimandato alle valutazione 
della Struttura Speciale di Supporto 
Controllo Ispettivo-Contabile per quanto 
attiene la natura dei fondi e l’oggetto stesso 
della collaborazione; 

 
CONSIDERATO inoltre: 
− che la Struttura Speciale di Supporto 

Controllo Ispettivo-Contabile coincide con 
l’Autorità di Audit del Programma Operativo 
FERS 2007-2013 giusta D.G.R. n. 400 del 
7.5.2007 e che svolge le funzioni di garanzia 
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sul Programma di cui all’art. 62 del Reg. CE 
1083/2006; 

− che le funzioni di garanzia e controllo 
dell’Autorità di Audit del Programma sono 
tra l’altro finalizzate ad evitare e/o a 
rimuovere le irregolarità implicanti i ritiri 
e/o i recuperi di cui alla nota COCOF 
10/0002/00 (COCOF 10/0002/2/02 del 
17.03.2010 versione inglese), che darebbero 
luogo alla perdita delle relative spese a 
valere sui finanziamenti ministeriali e 
comunitari del Programma in questione e 
conseguente inevitabile addebito alla 
Regione Abruzzo e conseguente 
ingiustificato aggravio delle finanze 
regionali; 

− che con le osservazioni di cui alla nota n. 
319325 del 18.12.2013 che qui si richiama, 
la Struttura Speciale di Supporto Controllo 
Ispettivo-Contabile 1) ha evidenziato che 
“appare di primario rilievo considerare le 
conseguenze che verosimilmente 
potrebbero discendere da rilievi di 
irregolarità sollevati dalla Commissione 
Europea sul rapporto così instaurato, stante 
la co-finanziabilità tanto dei progetti a 
valere sui fondi strutturali, quanto dallo 
stesso incarico di revisore”; 2) ha rinviato, 
anche con riferimento alla possibile 
minaccia del conflitto di interessi, a quanto 
previsto dalla Commissione Europea con 
raccomandazione del 16 maggio 2002 circa 
l’indipendenza del revisore, secondo cui la 
Commissione raccomanda che il revisore 
eviti “di essere associato a fatti e circostanze 
che siano tali da indurre un terzo 
ragionevole ed informato a mettere in 
dubbio la capacità del revisore contabile di 
svolgere il suo compito in modo obiettivo”; 
3) ha inoltre rinviato a quanto previsto dal 
Principio di Revisione Internazionale (ISA) 
200 relativo alle regole di indipendenza ed 
affidabilità del revisore estese a tutte le 
tipologie di revisioni contabili; 

 
DATO ATTO che la Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive ed il Servizio Autorità di 
Certificazione, ritenendo che ricorressero i 
presupposti di cui alla L.R. 77/99 art. 4 comma 
1 lett. m), che prevede tra le competenze della 
Giunta Regionale la risoluzione conflitti di 
competenze tra Direzioni, ha inviato alla Giunta 
Regionale la proposta di deliberazione prot. n. 
8551 del 10.01.2014 (Servizio Autorità di 

Certificazione) e n. 8592 del 10.01.2014 
(Direzione Bilancio) ai fini della sua adozione, 
tesa a dirimere il conflitto di competenza tra 
l’Avvocatura Regionale e la S.S.S. Ispettivo-
Contabile sulla precipua competenza inerente i 
pareri rilasciati sulla fattispecie in questione; 
 
DATO ATTO altresì che con nota n. 41915 del 
12.2.2014, il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale ha 
restituito la proposta di deliberazione di che 
trattasi, con evidenza delle motivazioni della 
Giunta Regionale per la suddetta restituzione a 
seguito di mancata adozione nella seduta del 
10.02.2014, e cioè che detto Organo ha ritenuto 
di non essere competente all’adozione dell’atto 
medesimo; 
 
RITENUTO comunque necessario addivenire 
alla conclusione del procedimento 
amministrativo di che trattasi, anche ai sensi 
della L. 241 del 1990 e s.i.m. e considerato a tal 
proposito l’art. 9 dell’avviso di che trattasi; 
 
RILEVATO che, a fronte delle generale 
competenza dell’Avvocatura nella formulazioni 
di pareri legali giusta L.R. 9/2000 art. 1 comma 
4 lett. c), è rinvenibile per la fattispecie in 
questione una specifica competenza nelle 
attività di controllo da parte della Struttura 
Speciale di Supporto Controllo Ispettivo-
Contabile giusta art. 28 della L.R. 99/77, 
Struttura atta a tutelare le finanze regionali 
attraverso i controlli ispettivi e contabili sui 
procedimenti di spesa ad esse inerenti, peraltro 
con particolare espresso riferimento dell’art. 
28 sopra richiamato alle attività cofinanziate 
con le risorse dell’Unione Europea, e secondo i 
principi generali della revisione aziendale; 
 
RITENUTO pertanto prioritario e 
preponderante, nella fattispecie in questione, 
per tutto quanto sopra indicato con particolare 
riferimento alla normativa in materia di 
revisione contabile e altresì con riferimento 
alla tutela delle finanze regionali, il contenuto 
della nota n. 319325 del 18.12.2013 dalla 
Struttura Speciale di Supporto Controllo 
Ispettivo-Contabile che coincide peraltro con 
l’Autorità di Audit del Programma PO FERS 
2007-2013 giusta D.G.R. n. 400 del 7.5.2007, 
con particolare riferimento ai riferimenti 
inerenti la normativa della revisione contabile; 
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PRESO ATTO di quanto contenuto nella 
suddetta nota che qui si richiama, rilasciata 
dalla S.S.S. Ispettivo-Contabile con prot. 
319325 del 18.12.2013 con riferimento alla 
normativa in materia di revisione contabile ed 
ai principi di indipendenza, obiettività ed 
affidabilità del revisore e cioè che 1) è stato 
evidenziato che “appare di primario rilievo 
considerare le conseguenze che 
verosimilmente potrebbero discendere da 
rilievi di irregolarità sollevati dalla 
Commissione Europea sul rapporto così 
instaurato, stante la co-finanziabilità tanto dei 
progetti a valere sui fondi strutturali, quanto 
dallo stesso incarico di revisore”; 2) si è fatto 
rinvio, anche con riferimento alla possibile 
minaccia del conflitto di interessi, a quanto 
previsto dalla Commissione Europea con 
raccomandazione del 16 maggio 2002 circa 
l’indipendenza del revisore, secondo cui la 
Commissione raccomanda che il revisore eviti 
“di essere associato a fatti e circostanze che 
siano tali da indurre un terzo ragionevole ed 
informato a mettere in dubbio la capacità del 
revisore contabile di svolgere il suo compito in 
modo obiettivo”; 3) si è fatto rinvio a quanto 
previsto dal Principio di Revisione 
Internazionale (ISA) 200 relativo alle regole di 
indipendenza ed affidabilità del revisore estese 
a tutte le tipologie di revisioni contabili; 
 
CONSIDERATO altresì quanto contemplato in 
materia di indipendenza dei revisori anche dal 
D.gs. 39 del 27.01.2010 con particolare 
riferimento all’art. 10, emanato in attuazione 
della direttiva 2006/43/CE relativa alla 
revisioni legali dei conti; 
 
RILEVATO altresì quanto previsto dal D.M. 
28.12.2012 n. 261 artt. 3 e 4 “Regolamento 
concernente i casi e le modalità di revoca, 
dimissioni e risoluzione consensuale 
dell’incarico di revisione legale, in attuazione 
dell’art. 13 comma 4 del D.Lgs. 27.10.2010 n. 
39”, nella più avanzata ipotesi di incarico già 
conferito; 
 
TENUTO CONTO altresì, delle previsioni 
dell’art. 7 dell’Avviso di che trattasi – 
riguardante la graduatoria – secondo cui è 
previsto tra l’altro che restano ferme per i 
revisori le norme previste dall’ordinamento 
vigente relativamente alle cause di 
incompatibilità ed ineleggibilità e che 
l’accertamento di cause di incompatibilità 

comporta l’esclusione dalla partecipazione alla 
procedura di cui all’avviso, ovvero la 
decadenza dall’incarico se già conferito; 
 
RILEVATO pertanto che le osservazioni 
dell’Autorità di Audit in materia di revisione 
contabile sono pertinenti e coerenti anche con 
le previsioni dell’avviso pubblico di che trattasi, 
all’art. 7 del medesimo, ed incidenti pertanto 
sulla fattispecie in oggetto; 
 
RITENUTO pertanto che non si possa 
procedere per tutto quanto premesso ed in 
particolare alla luce delle osservazioni in 
materia di revisione contabile della S.S.S. 
Controllo Ispettivo Contabile rilasciate con 
nota n. 319325 del 18.12.2013, al conferimento 
dell’incarico - preordinato alla stipula del 
contratto da Revisore di fondi UE - …Omissis… 
per il supporto tecnico-specialistico all’Autorità 
di Certificazione a valere sul PO FERS 2007-
2013, di cui alla graduatoria DB 22 del 
1.8.2013; 
 
ATTESO poi che a fronte di un iniziale 
dotazione finanziaria del PO FERS 2007-2013 
pari ad € 345.369.139,00, con sopravvenuta 
Decisione della CE D/19580 del 26.11.2013, è 
stato comunicato un abbattimento del 
programma che ammonta oggi ad € 
317.772.273,00; 
 
RITENUTO che, alla luce del suddetto 
abbattimento della dotazione finanziaria del 
programma, il Servizio Autorità di 
Certificazione sia in grado di organizzarsi ai fini 
della certificazione della spesa afferente il PO 
FERS 2007-2013 e delle relative propedeutiche 
verifiche sulle operazioni, con il gruppo di 
lavoro sinora costituito alla luce 
dell’espletamento dell’avviso pubblico di cui 
alla DB/8 del 8.3.2013 e ritenuto pertanto di 
non procedere neppure allo scorrimento della 
…Omissis…  posizione utile della graduatoria 
“Revisori di Fondi UE” approvata con DB 22 del 
1.8.2013, anche al fine di operare in tal modo 
un risparmio di risorse; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa e che 
integralmente si richiama come parte 
integrante e sostanziale delle seguenti 
determinazioni: 
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− di ritenere prioritario e preponderante, 

nella fattispecie in questione, per tutto 
quanto espresso in narrativa, con 
particolare riferimento alla tutela delle 
finanze regionali ed alla luce in particolare 
delle funzioni della S.S.S. Ispettivo-Contabile 
di cui all’art. 28 L.R. 77/99 e s.i.m. nonché 
delle funzioni dell’Audit del Programma PO 
FERS ai sensi dell’art. 62 del Reg. CE 
1083/2006, il contenuto della nota allegata 
n. 319325 del 18.12.2013 che qui si 
richiama della Struttura Speciale di 
Supporto Controllo Ispettivo-Contabile che 
coincide peraltro con l’Autorità di Audit del 
Programma PO FERS 2007-2013 giusta 
D.G.R. n. 400 del 7.5.2007; 

− di dare atto di quanto indicato dalla S.S.S. 
Ispettivo-Contabile con la citata nota n. 
319325 del 18.12.2013, con particolare 
riferimento alle osservazioni inerenti la 
normativa in materia di revisione contabile 
in relazione ai principi di indipendenza, 
obiettività ed affidabilità del revisore, ed a 
tutti gli ulteriori i richiami alla normativa in 
materia di revisione contabile, in relazione 
alla fattispecie di che trattasi, in particolare: 
1)che è stato evidenziato che “appare di 
primario rilievo considerare le conseguenze 
che verosimilmente potrebbero discendere 
da rilievi di irregolarità sollevati dalla 
Commissione Europea sul rapporto così 
instaurato, stante la co-finanziabilità tanto 
dei progetti a valere sui fondi strutturali, 
quanto dallo stesso incarico di revisore”; 2) 
che si è fatto rinvio, anche con riferimento 
alla possibile minaccia del conflitto di 
interessi, a quanto previsto dalla 
Commissione Europea con 
raccomandazione del 16 maggio 2002 circa 
l’indipendenza del revisore, secondo cui la 
Commissione raccomanda che il revisore 
eviti “di essere associato a fatti e circostanze 
che siano tali da indurre un terzo 
ragionevole ed informato a mettere in 
dubbio la capacità del revisore contabile di 
svolgere il suo compito in modo obiettivo”; 
3) che si è fatto rinvio a quanto previsto dal 
Principio di Revisione Internazionale (ISA) 
200 relativo alle regole di indipendenza ed 
affidabilità del revisore estese a tutte le 
tipologie di revisioni contabili; 

− di rilevare che - alla luce delle previsioni 
dell’art. 7 dell’Avviso approvato con DB/8 
del 8.3.2013 secondo cui è previsto, tra 
l’altro, che restano ferme per i revisori le 

norme previste dall’ordinamento vigente 
relativamente alle cause di incompatibilità 
ed ineleggibilità e che l’accertamento di 
cause di incompatibilità comporta 
l’esclusione dalla partecipazione alla 
procedura di cui all’avviso, ovvero la 
decadenza dall’incarico se già conferito - i 
richiami dell’Autorità di Audit di cui alla 
nota n. 319325 del 18.12.2013 in materia di 
revisione contabile sono coerenti anche con 
le previsioni dell’avviso pubblico di che 
trattasi, ed incidenti pertanto sulla 
fattispecie di che trattasi riguardante 
…Omissis…; 

− di stabilire pertanto e conseguentemente a 
quanto sopra espresso di non poter 
procedere all’adozione dell’atto di 
conferimento dell’incarico nei confronti 
…Omissis… da Revisore di Fondi UE di cui 
alla graduatoria approvata con DB 22 del 
1.8.2013, conferimento propedeudico alla 
stipula del contratto; 

− di stabilire che, atteso l’abbattimento della 
dotazione finanziaria del Programma PO 
FERS 2007-2013 da € 345.369.139,00 a € 
317.772.273,00 operata con sopravvenuta 
Decisione della CE D/19580 del 26.11.2013 
e stante dunque il minore importo su cui 
operare le verifiche propedeudiche alla 
certificazione della spesa, il Servizio 
Autorità di Certificazione si organizzi, ai fini 
delle attività di competenza sul PO FERS 
2007-2013, con il gruppo di lavoro sinora 
costituito alla luce dell’espletamento 
dell’avviso pubblico di cui alla DB/8 del 
8.3.2013; 

− di stabilire pertanto di non avvalersi della 
facoltà dello scorrimento della graduatoria 
di che trattasi, rispetto al candidato 
collocato in …Omissis… posizione nella 
graduatoria medesima di “Revisori di Fondi 
UE” approvata con DB 22 del 1.8.2013, 
anche al fine di operare in tal modo un 
risparmio di risorse; 

− di autorizzare il Servizio Autorità di 
Certificazione al disimpegno delle somme di 
cui alle economie che si generano a seguito 
dell’adozione del presente atto; 

− di dare mandato al Servizio Autorità di 
Certificazione – Ufficio Certificazione e 
Pagamento 1 - a provvedere alla 
pubblicazione del presente atto sul BURA e 
sul sito dell’Ente, oscurando i dati giudiziari 
in esso presenti ai sensi del D.Lgs. 196 del 
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2003, nonché alla notifica del presente atto 
…Omissis…. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa  Filomena Ibello 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 06.02.2014, n. DH/28 
Reg. (CE) n. 1698/05 – P.S.R. 2007/2013 
Abruzzo -Asse 4 (approccio Leader). 
Approvazione PSL rimodulato area Leader 
“Provincia di Teramo” - GAL “LEADER 
TERAMANO” 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e s. 
m. e i., sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR), con particolare 
riferimento agli articoli da 61 a 64; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/06 della 
Commissione e s. m. e i., recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1689/05 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il PSR 2007/2013 Abruzzo vigente;  
 
VISTO il “Manuale delle Procedure Leader” 
vigente, che al punto 2.3 definisce le modalità 
di modifica dei Piani di Sviluppo Locale 
predisposti ai sensi dell’Asse 4 del citato PSR 
Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA la DGR n° 670 del 15/10/2012 con la 
quale, in funzione anche di quanto disposto con 
le Determinazioni Direttoriali n. DH/104 del 
26.06.2012 e n. DH/122 del 08.08.2012, è stato 
approvato il Piano di Sviluppo Locale (PSL) del 
GAL “Leader Teramano”, che prevede una 
spesa pubblica complessiva pari ad €. 
4.215.792,77; 
 
PRESO ATTO che:  
− il citato GAL “Leader Teramano”, con nota n. 

507 del 23/12/2013, perfezionata con la 
successiva nota n.77 del 31.01.2014 , ha 
trasmesso la proposta di modifica al PSL, 

come descritto e motivato nella stessa nota 
(allegato 1); 

− il suddetto PSL rimodulato, nel confermare 
gli obiettivi e la strategia del PSL originario 
presentato dallo stesso GAL “Leader 
Teramano”, non prevede alcuna variazione 
della spesa pubblica complessiva prevista; 

 
VISTO il verbale (allegato 2) redatto dal dott. 
Francesco Bozzelli, responsabile dell’Ufficio 
Sviluppo Locale (approccio leader), agli atti 
dello stesso Ufficio, con cui si propone di 
approvare le modifiche proposte per il 
suddetto PSL come dalla citata nota n. 507 del 
23/12/2013; 
 
RITENUTO di poter approvare le modifiche di 
che trattasi per il PSL del GAL “Leader 
Teramano”; 
 
VISTA la Legge n. 77/99, 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in premessa, che qui si 
intende integralmente riportato, 
 
1. di approvare le proposte di modifica del 

PSL (allegato 1 - composto da n. 5 facciate), 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, presentate dal GAL “Leader 
Teramano” con sede c/o Università di 
Teramo, Campus Coste S. Agostino, Facoltà 
di Scienze della Comunicazione, III livello -
64100 Teramo – che prevede una spesa 
pubblica complessiva pari a €. 4.215.792,77; 

2. di demandare al Servizio “Pianificazione e 
gestione programmi cofinanziati”, 
responsabile dell’attuazione dell’ASSE IV del 
PSR, per il prosieguo delle attività del GAL, 
in attuazione del PSL di che trattasi, anche 
in considerazione delle dotazioni finanziarie 
del PSR per le misure da attuare con 
approccio leader; 

3. di inviare il presente provvedimento al GAL 
interessato, impegnandolo a far pervenire al 
suddetto Servizio il PSL consolidato con le 
modifiche approvate; 

4. di pubblicare il presente provvedimento, 
limitatamente alla determina, sul BURA e, il 
PSL consolidato sul sito web della Regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura/psr; 

 
Allegati al presente atto: 
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− allegato 1 composto da n. 5 facciate; 
− allegato 2 composto da n. 1 facciata. 

 
L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 07.02.2014, n. DB8/14 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali di parte corrente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI ENTI 
LOCALI BILANCIO ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 07.02.2014, n. DB8/15 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 

LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 10.02.2014, n. DB8/17 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato
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DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITÀ E LOGISTICA 

SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO LOCALE SU 
GOMMA E SU FERRO. 

 
DETERMINAZIONE 06.02.2014, n. DE10/13 
Volturazione della concessione regionale ed 
autobus di linea intestati alla ditta 
individuale “Autolinee E. Di Febo Capuani”  
con sede in Scerne di Pineto (Te) in Via 
Nazionale n°20 a favore della Soc. ”E.Di Febo 
Capuani s.r.l.” con sede in Scerne di Pineto 
(Te) in Via Nazionale n°20.    
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n.674 del 
23/11/2012 con la quale è stato autorizzato 
l’avvio della  procedura per la trasformazione, 
mediante conferimento del complesso 
aziendale della ditta individuale “Autolinee E. 
Di Febo Capuani” con sede in Scerne di Pineto 
(Te) in Via Nazionale n°20 in Società ”E. Di 
Febo Capuani s.r.l.” con sede in Scerne di Pineto 
(Te) in Via Nazionale n°20;   
 
VISTO l’atto notarile della dott.ssa Giusi 
Marino, notaio in Atri, del 29 gennaio 2014 
Repertorio n.9 Raccolta n.9 in corso di 
registrazione, dal quale risulta costituita la 
Società a responsabilità Limitata denominata 
“E. Di Febo Capuani s.r.l.” con sede in Scerne di 
Pineto (Te) in Via Nazionale n°20;   
 
VISTO lo statuto societario allegato “A” nonché 
la relazione di stima allegato “B” al Repertorio 
n.9 Raccolta n.9 del 29 gennaio 2014; 
 
DATO ATTO che alla società conferitaria 
vengono trasferiti ogni diritto ed obbligo 
derivante dal rapporto concessionario con la 
regione Abruzzo relativamente ai servizi di 
trasporto pubblico locale ovvero: 
− Atto di concessione della Regione Abruzzo 

Rep. n.638 del 13 novembre 1990 della 
Autolinea Regionale, Roseto degli Abruzzi – 
Atri (TE 03/02) con programma di esercizio 
da ultimo modificato con Determinazione 
Direttoriale n.16/DE del 31 marzo 2011; 

− Autobus destinato al t.p.l.: 
− Autobus tipo EVOBUS SETRA S 315 UL, 

telaio WKK62710113003904, anno di 
prima immatricolazione 2005, targa 
CV343TE adibito ad uso pubblico di 
linea; 

 
RILEVATO che nel citato atto è stato precisato 
che  i beni  da conferire alla costituente società 
“E. Di Febo Capuani s.r.l.“ risultano essere liberi 
da vincoli, tranne quello decennale di 
destinazione d’uso apposto ai sensi della L.R. 
153/98, art.14, sull’autobus tipo EVOBUS 
SETRA S 315 UL, telaio WKK62710113003904, 
anno di prima immatricolazione 2005, targa 
CV343TE adibito ad uso pubblico di linea; 
 
DATO ATTO che, a garantire la regolarità dei 
servizi di t.p.l., i mezzi rispettivamente targati 
BL897GP e EJ937GZ, adibiti a noleggio, sono 
autorizzati come scorta sui servizi di linea; 
 
DATO ATTO che gli autobus distinti 
rispettivamente al telaio con i nn. 
WKK62942113000043 (targa CA210PP) e 
WKK62942113000373 (targa CE721EV) citati 
nella delibera di Giunta Regionale n.674 del 
23/11/2012, successivamente ad essa, sono 
stati estromessi dal t.p.l. rispettivamente con 
protocollo RA/42131/DE10 del 27 febbraio 
2012 e protocollo RA/3974/DE10 del 7 
gennaio 2013; 
 
DATO ATTO che la linea Giulianova – Pescara – 
Chieti Scalo – Roma anch’essa citata nella 
delibera di Giunta Regionale n.674 del 
23/11/2012, dal 1 gennaio 2012 non rientra 
più tra i servizi di trasporto pubblico locale ma 
è regolata come servizio commerciale ai sensi 
della L.R. n.11/2007;  
 
DATO ATTO dell’impegno contenuto nel citato 
atto notarile circa il mantenimento da parte 
della società conferitaria del livello 
occupazionale di inquadramento e retributivo 
con il passaggio senza soluzione di continuità 
di tutto il personale della ditta individuale nella 
nuova società; 
 
RITENUTO  pertanto di poter procedere alla 
volturazione sia della concessione regionale 
che dell’autobus alla società ”E. Di Febo 
Capuani s.r.l.” con sede in Scerne di Pineto (Te) 
in Via Nazionale n°20; 
 
VISTA la L.R. n.25/2003; 
 
VISTA la L.R. n.77/99; 
 

DETERMINA 
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per tutto quanto esposto in narrativa che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
1. di volturare la concessione regionale e 

l’autobus di linea di seguito indicato a nome 
della società “”E. Di Febo Capuani s.r.l.” con 
sede in Scerne di Pineto (Te) in Via 
Nazionale n°20; 
Autolinea Regionale; 
−  Atto di concessione della Regione 

Abruzzo Rep. n.638 del 13 novembre 
1990 della Autolinea Regionale, Roseto 
degli Abruzzi – Atri (TE 03/02) con 
programma di esercizio da ultimo 
modificato con Determinazione 
Direttoriale n.16/DE del 31 marzo 2011; 
Autobus di linea: 

−  Autobus tipo EVOBUS SETRA S 315 UL, 
telaio WKK62710113003904, anno di 
prima immatricolazione 2005, targa 
CV343TE adibito ad uso pubblico di 
linea; 

2. di dare atto che il mezzo sopra indicato è 
gravato dal vincolo di destinazione d’uso, 
apposto ai sensi della L.R. 153/98, art.14, 
comma 1; 

3. di dare, altresì, atto che la società ha 
prodotto la documentazione inerente  
l’autorizzazione all’esercizio della 
professione di trasporto di persone ovvero 
R.E.N. n. P51524; 

4. di trasmettere la presente determinazione 
dirigenziale alla società ”E. Di Febo Capuani 
s.r.l.” con sede in Scerne di Pineto (Te) in Via 
Nazionale n°20, al componente la Giunta 
Regionale, al Direttore Regionale, al servizio 
Affari Finanziari e Giuridici, Vigilanza e 
Controllo, loro sedi; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 28.11.2013, n. DH27/279 
Reg. (CE) n°1698/2005 - P.S.R. Regione 
Abruzzo 2007-2013. Misura 133 “Attività di 

informazione e promozione” – D.G.R. n° 886 
del 17.12.2012. Approvazione 1^ 
“Graduatoria Regionale delle domande 
ammesse e finanziate” - annualità 2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n° 1698/2005 del Consiglio 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO l’art. 33 “Attività di informazione e 
promozione” del succitato regolamento che 
prevede il sostegno di cui all’art. 20, lett. c) 
punto iii), ai prodotti tutelati dai sistemi di 
qualità di cui all’art. 32; 
 
VISTO il Reg. (CE) n° 1974/2006 della 
Commissione, recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n° 1698/2005 del 
Consiglio; 
 
VISTO il comma 2, secondo capoverso art. 23 
del precitato regolamento che tra le attività di 
informazione e promozione annovera 
“l’organizzazione di fiere ed esposizione e/o la 
partecipazione alle stesse; 
 
VISTO il Reg. (UE) n° 65/2011 che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n° 
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 
l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello 
sviluppo rurale; 
 
VISTA la D.G.R. n° 886 del 17 dicembre 2012 
con la quale la Giunta Regionale: 
− ha approvato l’Avviso pubblico per la 

presentazione delle domande di aiuto 
relative alla Misura 133 ”Attività di 
informazione e promozione” del PSR 
Abruzzo 2007-2013, annualità 2013; 

− ha previsto una disponibilità di risorse 
finanziarie pari a € 900.000,00 per 
l’annualità 2013; 

 
VISTA la determinazione n° DH27/179 del 
02.09.2013 con la quale è stato approvato il 1° 
Elenco Regionale delle domande ammissibili a 
finanziamento”, composto da n° 7 domande 
ammissibili con i relativi punteggio (dal n° 1 al 
n° 7 dell’elenco); 
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VISTA la determinazione n° DH27/205 del 
03.10.2013 con la quale è stato approvato il 2° 
Elenco Regionale delle domande ammissibili a 
finanziamento”, composto da n° 4 domande 
ammissibili con i relativi punteggio (dal n° 1 al 
n° 4 dell’elenco); 
 
VISTA la determinazione n° DH27/216 del 
17.10.2013 con la quale è stato approvato il 3° 
Elenco Regionale delle domande ammissibili a 
finanziamento”, composto da n° 3 domande 
ammissibili con i relativi punteggio (dal n° 1 al 
n° 3 dell’elenco); 
 
DATO ATTO delle note di riesame avverso alla 
determinazione DH27/179 del 02.09.2013 
presentate dall’Associazione Marsicana 
Produttori Patate AMPP e dalla Soc. Coop. Agr. 
CO.VAL.P.A. Abruzzo con sede in Celano (AQ);  
 
ATTESO che da ulteriore ed approfondita 
valutazione della documentazione integrativa, 
il Servizio Supporto Tecnico alle Produzioni 

Animali e Vegetali, incaricato dell’istruttoria, ha 
trasmesso il 3 elenco  relativo alla valutazione 
istruttoria delle domande di aiuto effettuata 
dallo stesso Servizio e che nel citato elenco 
sono ricomprese anche le suddette 
Associazioni le cui istanze sono state 
riesaminate; 
 
DATO ATTO, inoltre, che sono state richieste 
varianti dal Consorzio Tutela Vino d’Abruzzo e 
dall’A.R.Ca.B., considerate ammissibili dal 
succitato Servizio Istruttorio che hanno 
lasciato inalterato l’importo complessivo 
richiesto; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, opportuno 
procedere all’approvazione della “Graduatoria 
Regionale delle domande ammesse a 
finanziamento”, composta da n° 12  beneficiari, 
per una spesa ammissibile complessiva di € 
1.272.022,67 e un contributo concedibile pari a 
€ 890.416,27, di seguito riportata; 

 
 

N° Associazione di Produttori N° Domanda Spesa 
ammessa € 

% Contributo Importo 
Massimo 

Contributo € 
Punti 

1 VERDE ABRUZZO – Ass. Prod. Biol. 
D’Abruzzo Onlus 94752006992   87.750,00 70  61.425,00 115 

2 Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo, 
richiedente, ATI  94752006539 128.571,42 70 89.999,99 98 

3 Consorzio Tutela della D.O.P. “Terre 
Tollesi o Tullum” 94752016116 87.870,40 70 61.509,28 97 

4 CAPO – Soc. Coop. Agr. pa 94752016280  128.500,00 70   89.950,00 89 

5 Assocciazione “Terra Sana – Abruzzo” 94752016298 111.626,01 70 78.138,20 89 

6 ARCAB – Associazione Regionale Carni 
Bovine 94751988695 115.445,00 70   80.811,50 76 

7 Associazione Aprutina-Picena BIO 94751989586   95.690,00 70  66.983,00 73 

8 AMPP - Ass. Marsicana Produttori 
Patate 94752016108 128.571,42 70 90.000,00 63 

9 CO.VAL.P.A. Abruzzo – Soc. Coop. Agr. 94752016090 128.571,42 70 90.000,00 63 

10 AB Abruzzo Biologico 94751979199 128.300,00 70 89.810,00 61 

11 Associazione San Martino 94751989560 50.299,00 70 35.209,30 57 

12 Consorzio Mercato Contadino 
d’Abruzzo 94751980155 80.828,00 70 56.580,00 41 

                                                                                    Tot. 1.272.022,67     890.416,27    
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VISTA la L.R. 14.09.99 n. 77 e successive 
modificazioni e integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate; 
 
− di approvare, così come riportato in 

premessa la 1^ “Graduatoria Regionale delle 
domande ammesse e finanziate”, composta 
da n° 12 beneficiari, per una spesa 
ammissibile complessiva di € 1.272.022,67 
e un contributo concedibile di € 890.416,27; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul sito della Regione Abruzzo – Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione e sul 
B.U.R.A. a solo fine notiziale; 

− di dare atto che avverso il presente 
provvedimento potrà essere proposto 
ricorso entro 60 giorni al TAR Abruzzo, 
oppure entro 120 giorni al Presidente della 
Repubblica Italiana dalla data di 
pubblicazione dello stesso sul B.U.R.A. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita  

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 04.02.2014, n. DH27/48 
Disposizioni per la classificazione delle 
varietà di vite per uve da vino nella Regione 
Abruzzo in applicazione del Regolamento 
(CE) n. 491/2009 del Consiglio e del 
Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, relative all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo”. 
Aggiornamento ai sensi della D.G.R. n. 
61/2014 per l’inserimento dei vitigni  
“Viogner “ e “Semillon.”,  tra quelli  idonei 
alla coltivazione nella Regione Abruzzo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del 22 aprile 2007, recante norme 
sull’organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (Regolamento unico OCM), 

come modificato dal Regolamento (CE) n. 
491/2009, del Consiglio, del 25 maggio 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio, del 29 aprile 2008, relativo 
all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, che modifica i Regolamenti (CE) n. 
1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i 
regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n. 
1493/1999; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo in ordine ai programmi di sostegno, 
agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale 
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 3 del citato 
Regolamento (CE) n. 491/2009 che , nel 
disporre l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 
479/2008 del Consiglio, precisa che i 
riferimenti si intendono fatti al Regolamento 
(CE) n. 1234 secondo la tavola di concordanza 
di cui all’allegato XXII dello stesso 
Regolamento; 
 
RICHIAMATO l’accordo del 25 luglio 2002 tra 
il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, le Regioni e le Province autonome 
in materia di classificazione delle varietà di vite 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 
10.09.2002); 
 
RICHIAMATE le precedenti Deliberazioni della 
Giunta Regionale d’Abruzzo: 
− n. 1266 del 30.12.2003 recante “Attuazione 

dell’art. 19 del Reg. (CE) 1493/99 – 
Classificazione delle varietà di viti per la 
produzione di vino nella Regione Abruzzo”; 

− n. 671 del 06.09.2010 recante “ D.G.R. 
81/2001. Modifiche e integrazioni alle 
D.G.R. n. 1266/2003. Disposizioni per la 
classificazione delle varieta' di vite per uve 
da vino nella Regione Abruzzo in 
applicazione  del Regolamento (CE) n. 
491/2009 del Consiglio e del Regolamento 
(CE) n. 555/2008 della Commissione, 
relative all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo”. Inserimento del 
vitigno “Petit Verdot n.” tra quelli  idonei 
alla coltivazione nella Regione Abruzzo; 
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− n. 255 del 23.04.2012 Disposizioni per la 
classificazione delle varietà di vite per uve 
da vino nella Regione Abruzzo in 
applicazione  del Regolamento (CE) n. 
491/2009 del Consiglio e del Regolamento 
(CE) n. 555/2008 della Commissione, 
relative all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo”. Aggiornamento ai 
sensi della D.G.R. n. 671 del 06.09.2010 per 
l’inserimento dei vitigni  “Cannonau n.”, 
“Tannat n.”, “Terrano n.” e “Malvasia istriana 
b.”,  tra quelli  idonei alla coltivazione nella 
Regione Abruzzo. 

 
PRESO ATTO della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 61del 03/02/2014 avente ad 
oggetto “Reg. (CE) n. 1234/2007. Reg. (CE) n. 
555/2008. D.L.gs. n. 61/2010 - D.M. 16 
dicembre 2010.  Disposizioni per la gestione 
ordinaria del potenziale produttivo viticolo 
regionale. Processo di semplificazione 
amministrativa a partire dalla campagna 
2014/2015 ”; 
 
CONSIDERATO che la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 61/2014 prevedeva tra 
l’altro  di incaricare,  il Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato  competente in materia di 
OCM del Settore Vitivinicolo in stretta 
collaborazione con il Servizio Supporto Tecnico 
alle Produzioni Animali e Vegetali, 
all’adeguamento delle varietà idonee alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo; 
 
VISTA la nota prot. RA 326164 del 30.12.2013 
avente ad oggetto  “trasmissione schede vitigni 
per idoneità alla coltivazione“ relativa alle 
attività di sperimentazione su vitigni non 
autorizzati alla coltivazione per i quali  il 
Servizio Supporto Tecnico alle Produzioni 
Animali e Vegetali,  in collaborazione con il 
CRIVEA, aveva effettuato una verifica di 
idoneità alla coltivazione per i vitigni: 
− “Viogner  b. “; 
− “Semillon b. ”; 
 
PRESO ATTO che la relazione tecnica 
effettuate dal Servizio Supporto Tecnico alle 
Produzioni Animali e Vegetali,  in conformità 
del protocollo previsto dalla  normativa 
regionale e riportata nella relazione tecnica, 
allegata alla predetta nota RA 326164 del 
30.12.2013 dalla quale si evince che i vitigni 
sottoposti all’ osservazione,  sono idonei alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo; 

 
PRESO ATTO che  le varietà  “Viogner  b. “ e  
“Semillon b. ”  risultano iscritti nel Registro 
Nazionale  delle varietà di vite da vino; 
 
RITENUTO, pertanto, di provvedere con il 
presente atto all’aggiornamento dell’Elenco dei 
vitigni idonei alla coltivazione con 
l’inserimento delle varietà  di vite da vino con i 
rispettivi codici del vitigno: 
− “Viogner  b. “codice n° 346; 
− “Semillon b. ” codice n° 227; 
 
RITENUTO di prevedere, con il presente 
provvedimento, la possibilità per la 
vendemmia 2014 (campagna 2014/2015) di 
poter rivendicare le produzioni derivanti da 
vigneti sperimentali dei vitigni  “Viogner “ e 
“Semillon.” purché in regola con le vigenti 
norme in materia di potenziale viticolo 
comunitario, nazionale e regionale; 
 
RITENUTO  di ritenere , inoltre, “Allegato 1” – 
denominato  ”Elenco delle varietà di vite per 
uva da vino idonee alla coltivazione in 
Abruzzo” e contenente l’elenco aggiornato dei 
vitigni idonei e di quelli in fase di 
sperimentazione,  quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/99; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che si 
considerano interamente richiamate: 
 
− di prendere atto che i vitigni “Viogner  b. “ 

e  “Semillon b. ” , sulla base dell’esito delle 
prove sperimentali, effettuate dal Servizio 
Supporto Tecnico alle Produzioni Animali e 
Vegetali, in conformità del protocollo 
previsto dalla  normativa regionale e 
riportata nella relazione tecnica, allegata 
alla nota RA 326164 del 30.12.2013,  sono 
idonei alla coltivazione nella Regione 
Abruzzo; 

− di stabilire che, il presente atto aggiorna 
l’Elenco dei vitigni idonei alla coltivazione, 
approvato con  n. 255 del 23.04.2012, con  
l’inserimento delle varietà  “Viogner  b. “ e  
“Semillon b. ”  iscritti nel Registro Nazionale  
delle varietà di vite da vino; 

− di prendere atto che, dalla prossima 
vendemmia 2014 (campagna 2014/2015), è  
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possibile rivendicare le produzioni derivanti 
da vigneti con presenza dei vitigni “Viogner  
b. “ e  “Semillon b. ”,  purché in regola con le 
vigenti norme in materia di potenziale 
viticolo comunitario, nazionale e regionale; 

− di ritenere , inoltre, “Allegato 1” – 
denominato  ”Elenco delle varietà di vite per 
uva da vino idonee alla coltivazione in 
Abruzzo” e contenente l’elenco aggiornato 
dei vitigni idonei e di quelli in fase di 
sperimentazione,  parte integrante e 
sostanziale del presente atto composto di n. 
3 (tre) facciate; 

− di stabilire la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA e sul sito internet 
della Regione Abruzzo; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
al Ministero delle Politiche Agricole  
Alimentari e Forestali; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 

TURISMO 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE 10.02.2014, n. DI8/14 
Legge  Regionale  26/7/1983  n. 54 - 
Decreto Dirigenziale n.DI3/93 del 
18/11/2009. Cava in località “Salara” – 
Comune di Basciano (TE) Ditta Di Sabatino 
F.lli s.r.l. con sede in Penna Sant’Andrea 
(TE). - Autorizzazione proroga  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
− la ditta Di Sabatino F.lli s.r.l. con sede 

legale in Località Val Vomano, Penna 
Sant’Andrea (TE), è autorizzata alla proroga 
dei termini per la coltivazione della cava di 
ghiaia in località “Salara” nel Comune di 
Basciano (TE) distinta in catasto al Foglio 
n.2 partt. nn. 63, 64, 65, 74, 76, 78, 442, 450, 
452, 461, 463, 465, 756 alle seguenti 
condizioni: 
1. La proroga dell’autorizzazione alla 

coltivazione della cava è concessa fino al 
18/4/2015; 

2. La cauzione potrà essere svincolata a 
seguito accertamento di regolare 
ripristino ambientale da parte dell’Ufficio 
Attività Estrattive;  

3. Restano fermi ed invariati tutti gli altri 
articoli del provvedimento di 
autorizzazione nonché di tutte le 
prescrizioni eventualmente dettate dagli 
Organi di Vigilanza.. 

− il presente provvedimento deve essere 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e notificato 
all’esercente nei modi consentiti dalla legge 
nonché trasmesso, per quanto di 
competenza, al Comune e al Corpo Forestale 
dello Stato,. 

− avverso il presente provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE:POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 23.01.2014, n. DL33/53 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” –  
Associazione “GIARDINI DI SOLE” – 
Iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale. Sezione 
Prima – Articolazione c). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 
14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 con 
l’istituzione, tra l’altro, del Registro regionale 
delle associazioni di promozione sociale; 
 
CONSIDERATO 
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− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 
l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, nonché i 
requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  

− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

− che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della 
L.R.11/12 le Associazioni di Promozione 
Sociale iscritte al registro regionale sono tenute 
a trasmettere al competente servizio regionale, 
entro il 30 settembre di ogni anno, la 
documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) 
e c), e che il mancato rispetto degli 
adempimenti di cui al medesimo comma 1 
comporta la cancellazione dal registro 
regionale; 
 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 

D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA l’istanza, acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. 178206 del 11/07/13, presentata 
dall’Associazione di promozione sociale 
denominata “GIARDINI DI SOLE” concernente 
la richiesta di iscrizione alla Sezione prima, del 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale,  Sezione Prima 
Articolazione c); 
 
RILEVATO 
− che il competente ufficio in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all'istanza sopramenzionata, ed ha 
riscontrato una carenza della 
documentazione inviata; 

− che con nota prot. n. 253030 del 
14/10/2013, il medesimo ufficio ha 
provveduto a richiedere l'integrazione della 
documentazione mancante da parte 
dell'Associazione; 

− che con nota  prot. n. 297754 del 
14/10/2013, il medesimo ufficio ha 
provveduto a comunicare, in assenza delle 
integrazioni richieste, preavviso di diniego 
ex art. 10 bis L. n. 241/1990; 

 
PRESO ATTO che l'associazione de qua ha 
trasmesso, con nota acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. 319196 del 18/12/13, la 
documentazione richiesta; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed 
ha riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione al registro regionale, 
dell’Associazione in oggetto menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dell’Associazione 
“GIARDINI DI SOLE”, alla Sezione Prima, 
Articolazione c) ambiente, cultura e patrimonio 
storico-artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
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VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli 
artt.5 (Autonomia della funzione  dirigenziale), 
24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di 
Staff) ed art.16, comma 17, della L.R. 
10.05.2002 n.7 (finanziaria 2002) inerente 
“Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14.09.1999 
n.77”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
− di prendere atto che con nota acquisita 

dalla Direzione al protocollo n. 178206 del 
11/07/13 l’Associazione di Promozione 
Sociale denominata “GIARDINI DI SOLE”, 
con sede legale nel Comune di Torrevecchia 
Teatina alla via San Savino 30/A, ha 
presentato istanza di iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale, istituito con L.R.11/12; 

− di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionate istanze ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al 
Registro Regionale dell’Associazione de qua 
alla Sezione Prima, nell’Articolazione c) 
ambiente, cultura e patrimonio storico-
artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “GIARDINI DI SOLE”, con sede 
legale nel Comune di Torrevecchia Teatina 
alla via San Savino 30/A , alla Sezione prima 
del Registro Regionale, nella seguente 
Articolazione c) ambiente, cultura e 
patrimonio storico-artistico, sport e tempo 
libero, turismo sociale; 

− di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione interessata; 

− di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R.11/2012, la pubblicazione 
integrale della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI. 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. 

 
DETERMINAZIONE 23.01.2014, n. DL33/54 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “ANCeSCAO“. Iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale. DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti al fine di svolgere attività di utilità 
sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della 
libertà e dignità degli associati; 
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DATO ATTO che la  Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” pubblicata 
sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, ha 
dato attuazione alla L. 383/2000 istituendo, tra 
l’altro, il Registro regionale delle associazioni 
di promozione sociale; 
 
EVIDENZIATO  
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, e 
disciplina i requisiti da possedere per 
l’iscrizione al Registro stesso;  

− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, determina l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

− che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

− che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le 
Associazioni di Promozione Sociale iscritte 
al registro regionale sono tenute a 
trasmettere al competente servizio 
regionale, entro il 30 settembre di ogni 
anno, la documentazione prevista al comma 
1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto 
degli adempimenti di cui al medesimo 

comma 1 comporta la cancellazione dal 
registro regionale; 

 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato, il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della 

Direzione n. RA/174249/DL33 del 
08/07/2013, presentata dall’associazione di 
promozione sociale denominata 
“ANCeSCAO” concernente la richiesta di 
iscrizione alla Sezione Prima, Articolazione 
a) del Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale; 

 
RILEVATO 
− che il  competente Ufficio, in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della predetta istanza, 
nonché all’esame della documentazione ad 
essa allegata, riscontrando una carenza 
della documentazione allegata; 

− che, con nota prot. n. RA/267640/DL29 del 
29/10/2013 il competente Ufficio ha 
provveduto a richiedere le integrazioni nel 
termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla 
data di ricevimento della sopracitata 
comunicazione; 

 
PRESO ATTO che la sopracitata nota prot. n. 
RA/267640/DL29 del 29/10/2013 è stata 
riconsegnata in data 07/12/2013 al mittente 
per "compiuta giacenza" e pertanto 
l'associazione de qua, nel termine assegnato, 
non ha prodotto alcuna documentazione atta a 
rimuovere i motivi ostativi evidenziati in sede 
di istruttoria e comunicati all'associazione 
stessa; 
 
RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra 
evidenziato e delle richiamate disposizioni 
normative vigenti, di non poter procedere alla 
iscrizione dell'associazione denominata 
“ANCeSCAO” con sede legale nel Comune di 
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Balsorano (AQ) alla via Parco della 
Rimembranza snc, alla Sezione Prima 
Articolazione a) del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale,  per la 
carenza dei requisiti previsti dalla L.R. 1 marzo 
2012, n. 11; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in 
particolare l’art. 5 (autonomia della funzione 
dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del 
dirigente di servizio e di staff); 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte di:    
 
− prendere atto che con nota acquisita al 

prot. della Direzione n. RA/174249/DL33 
del 08/07/2013 l’Associazione di 
Promozione Sociale denominata 
“ANCeSCAO” con sede legale nel Comune di 
Balsorano (AQ) alla via Parco della 
Rimembranza snc ha presentato istanza di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale, istituito 
con L.R.11/12; 

− prendere inoltre atto dell’esito negativo 
dell’istruttoria effettuata dal competente 
Ufficio regionale in merito alla istanza 
presentata dall'associazione denominata “ 
ANCeSCAO” con sede legale nel Comune di 
Balsorano (AQ) alla via Parco della 
Rimembranza snc  finalizzata ad ottenere 
l’iscrizione alla Sezione Prima Articolazione 
a) del Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale; 

− prendere infine atto che, la nota prot. n. 
RA/267640/DL29 del 29/10/2013  è stata 
riconsegnata al mittente "per compiuta 
giacenza" e, pertanto, l'associazione de qua, 
nel termine assegnato, non ha prodotto la 
documentazione atta a rimuovere i motivi 
ostativi evidenziati in sede di istruttoria e la 
marca da bollo necessaria per la 
regolarizzazione ai fini dell'imposta del 
provvedimento di iscrizione o diniego 
previsto all'art. 8, comma 2, lettera h, della 
L.R. 11/12; 

− formalizzare il diniego all’iscrizione in 
carta semplice, ai sensi delle sopra 

richiamate disposizioni normative, 
dell’Associazione denominata “ ANCeSCAO” 
con sede legale nel Comune di Balsorano 
(AQ) alla via Parco della Rimembranza snc 
alla Sezione Prima Articolazione a) nel 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale; 

− precisare che,  avverso la presente 
determinazione, è ammesso ricorso, nei 
modi e nei tempi, previsti dai commi 1 e 2, 
dell’art.11, della L.R. 11/12; 

− trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali. 

− disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione integrale  
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo del presente provvedimento, 
nonché la relativa notifica all'associazione 
interessata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI. 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. 

 
DETERMINAZIONE 23.01.2014, n. DL33/55 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “PSICONAUTE ASSOCIAZIONE 
PSICOLOGHE“. Iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale. DINIEGO. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
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province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti al fine di svolgere attività di utilità 
sociale a favore di associati o di terzi, senza 
finalità di lucro e nel pieno rispetto della 
libertà e dignità degli associati; 
 
DATO ATTO che la  Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” pubblicata 
sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, ha 
dato attuazione alla L. 383/2000 istituendo, tra 
l’altro, il Registro regionale delle associazioni 
di promozione sociale; 
 
EVIDENZIATO 
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, e 
disciplina i requisiti da possedere per 
l’iscrizione al Registro stesso;  

− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, determina l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

− che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

− che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le 
Associazioni di Promozione Sociale iscritte 
al registro regionale sono tenute a 
trasmettere al competente servizio 
regionale, entro il 30 settembre di ogni 
anno, la documentazione prevista al comma 
1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto 
degli adempimenti di cui al medesimo 
comma 1 comporta la cancellazione dal 
registro regionale; 

 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato, il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della 
Direzione n. RA/232340/DL33 del 
20/09/2013, presentata dall’associazione di 
promozione sociale denominata “PSICONAUTE 
ASSOCIAZIONE PSICOLOGHE” concernente la 
richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, 
Articolazione a) del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
RILEVATO 
− che il  competente Ufficio, in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della predetta istanza, 
nonché all’esame della documentazione ad 
essa allegata, riscontrando una carenza 
della documentazione allegata; 

− che, con nota prot. n. RA/271588/DL29 del 
04/11/2013 il competente Ufficio ha 
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provveduto a richiedere le integrazioni nel 
termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla 
data di ricevimento della sopracitata 
comunicazione; 

 
PRESO ATTO che la sopracitata nota prot. n. 
RA/271588/DL29 del 04/11/2013 è stata 
riconsegnata in data 23/12/2013 al mittente 
per "non curato ritiro" e pertanto 
l'associazione de qua, nel termine assegnato, 
non ha prodotto alcuna documentazione atta a 
rimuovere i motivi ostativi evidenziati in sede 
di istruttoria e comunicati all'associazione 
stessa; 
 
RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra 
evidenziato e delle richiamate disposizioni 
normative vigenti, di non poter procedere alla 
iscrizione dell'associazione denominata 
“PSICONAUTE ASSOCIAZIONE PSICOLOGHE” 
con sede legale nel Comune di Pescara (PE) alla 
via Italica, 75 alla Sezione Prima Articolazione 
a) del Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale,  per la carenza dei 
requisiti previsti dalla L.R. 1 marzo 2012, n. 11; 
 
VISTA  la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in 
particolare l’art. 5 (autonomia della funzione 
dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del 
dirigente di servizio e di staff); 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte di:    
 
− prendere atto che con nota acquisita al 

prot. della Direzione n. RA/174249/DL33 
del 08/07/2013 l’Associazione di 
Promozione Sociale denominata 
“PSICONAUTE ASSOCIAZIONE 
PSICOLOGHE” con sede legale nel Comune 
di Pescara (PE) alla via Italica, 75 ha 
presentato istanza di iscrizione al Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale, istituito con L.R.11/12; 

− prendere inoltre atto dell’esito negativo 
dell’istruttoria effettuata dal competente 

Ufficio regionale in merito alla istanza 
presentata dall'associazione denominata 
“PSICONAUTE ASSOCIAZIONE 
PSICOLOGHE” con sede legale nel Comune 
di Pescara (PE) alla via Italica, 75  finalizzata 
ad ottenere l’iscrizione alla Sezione Prima 
Articolazione a) del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 

− prendere infine atto che, la nota prot. n. 
RA/271588/DL29 del 04/11/2013  è stata 
riconsegnata al mittente "per non curato 
ritiro" e, pertanto, l'associazione de qua, nel 
termine assegnato, non ha prodotto la 
documentazione atta a rimuovere i motivi 
ostativi evidenziati in sede di istruttoria e la 
marca da bollo necessaria per la 
regolarizzazione ai fini dell'imposta del 
provvedimento di iscrizione o diniego 
previsto all'art. 8, comma 2, lettera h, della 
L.R. 11/12; 

− formalizzare il diniego all’iscrizione in 
carta semplice, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni normative, 
dell’Associazione denominata “PSICONAUTE 
ASSOCIAZIONE PSICOLOGHE” con sede 
legale nel Comune di Pescara (PE) alla via 
Italica, 75 alla Sezione Prima Articolazione 
a) nel Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale; 

− precisare che,  avverso la presente 
determinazione, è ammesso ricorso, nei 
modi e nei tempi, previsti dai commi 1 e 2, 
dell’art.11, della L.R. 11/12; 

− trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali. 

− disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione integrale  
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo del presente provvedimento, 
nonché la relativa notifica all'associazione 
interessata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI. 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. 

 
DETERMINAZIONE 30.01.2014, n. DL33/56 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” –  
Associazione “FORM-ART” – Iscrizione al 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale. Sezione Prima – 
Articolazione c). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, 

“Disciplina delle Associazioni di Promozione 
Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, 
secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
della Costituzione, detta princìpi 
fondamentali e norme per la valorizzazione 
dell'associazionismo di promozione sociale 
e stabilisce i princìpi cui le regioni e le 
province autonome devono attenersi nel 
disciplinare i rapporti fra le istituzioni 
pubbliche e le associazioni di promozione 
sociale, nonché i criteri cui debbono 
uniformarsi le amministrazioni statali e gli 
enti locali nei medesimi rapporti; 

− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo 
scopo di favorire il formarsi di nuove realtà 
associative e di consolidare e rafforzare 
quelle già esistenti; 

 
RILEVATO che, sono considerate associazioni 
di promozione sociale, di cui all’art. 2 della 
medesima L. 383/2000, le associazioni 
riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i 
gruppi e i loro coordinamenti o federazioni 
costituiti, che svolgono attività di utilità sociale 
a favore di associati o di terzi, senza finalità di 
lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità 
degli associati; 
 
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 
01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, 
pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 
14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 con 
l’istituzione, tra l’altro, del Registro regionale 
delle associazioni di promozione sociale; 
 

CONSIDERATO 
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede 

l’istituzione del richiamato Registro 
regionale, distinto in due Sezioni, nonché i 
requisiti per l’iscrizione al Registro stesso;  

− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata 
legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla 
tipologia di attività prevalentemente svolta 
dall’associazione, le seguenti articolazioni: 
a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e 

dell’inclusione sociale; 
b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca 

etica e spirituale; 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-

artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− che le associazioni di promozione sociale 
possono fare richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale se dimostrano il 
possesso dei requisiti definiti al comma 2 
dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui 
al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio 
della procedura di cancellazione dal 
Registro Regionale; 

− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui 
alla Legge 11/12, è incompatibile con 
l’iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato di cui alla 
legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 
11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul 
volontariato); 

− che l’iscrizione è condizione necessaria per 
l’accesso a contributi o finanziamenti 
pubblici ed ai fini della stipula di 
convenzioni con la Regione, gli Enti locali e 
gli altri Enti pubblici; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della 
L.R.11/12 le Associazioni di Promozione 
Sociale iscritte al registro regionale sono tenute 
a trasmettere al competente servizio regionale, 
entro il 30 settembre di ogni anno, la 
documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) 
e c), e che il mancato rispetto degli 
adempimenti di cui al medesimo comma 1 
comporta la cancellazione dal registro 
regionale; 
 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 

agosto 2012, è stato attivato il Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale e che, con la medesima 
determinazione n. DL27/284, sono stati 
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approvati i modelli ALL. A), ISTANZA 
D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE 
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 

− che tali modelli devono essere 
necessariamente utilizzati  per la richiesta 
di iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  

 
VISTA l’istanza, acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. RA/261301/DL33 del 22/10/13, 
presentata dall’Associazione di promozione 
sociale denominata “FORM-ART” concernente 
la richiesta di iscrizione alla Sezione prima, del 
Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale,  Sezione Prima 
Articolazione c); 
 
RILEVATO 
− che il competente ufficio in applicazione 

delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all'istanza sopramenzionata, ed ha 
riscontrato una carenza della 
documentazione inviata; 

− che con nota prot. n. RA/320127/DL29 del 
19/12/2013, il medesimo ufficio ha 
provveduto a richiedere l'integrazione della 
documentazione mancante da parte 
dell'Associazione; 

 
PRESO ATTO che l'associazione de qua ha 
trasmesso, con nota acquisita dalla Direzione al 
protocollo n. RA/19015 del 21/01/14, la 
documentazione richiesta; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed 
ha riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione al registro regionale, 
dell’Associazione in oggetto menzionata;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dell’Associazione 
“FORM-ART”, alla Sezione Prima, Articolazione 
c) ambiente, cultura e patrimonio storico-
artistico, sport e tempo libero, turismo sociale, 
del Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli 
artt.5 (Autonomia della funzione  dirigenziale), 

24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di 
Staff) ed art.16, comma 17, della L.R. 
10.05.2002 n.7 (finanziaria 2002) inerente 
“Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14.09.1999 
n.77”; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che si 
intendono qui integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
− di prendere atto che con nota acquisita 

dalla Direzione al protocollo n. 
RA/261301/DL33 del 22/10/13 
l’Associazione di Promozione Sociale 
denominata “FORM-ART”, con sede legale 
nel Comune di Pescara (PE) alla via Milite 
Ignoto, 56, ha presentato istanza di 
iscrizione al Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale, istituito 
con L.R.11/12; 

− di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alle sopra 
menzionate istanze ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza dei 
requisiti necessari per l’iscrizione al 
Registro Regionale dell’Associazione de qua 
alla Sezione Prima, nell’Articolazione c) 
ambiente, cultura e patrimonio storico-
artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, l’Associazione 
denominata “ FORM-ART”, con sede legale 
nel Comune di Pescara (PE) alla via Milite 
Ignoto, 56 , alla Sezione prima del Registro 
Regionale, nella seguente Articolazione c) 
ambiente, cultura e patrimonio storico-
artistico, sport e tempo libero, turismo 
sociale; 

− di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’associazione interessata; 

− di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore della Direzione “Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” e al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

− di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, 
della L.R.11/2012, la pubblicazione 
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integrale della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 
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ATTI DELLO STATO 

 
CORTE COSTITUZIONALE 

 
SENTENZA 28.01.2014, n. 17 
Sentenza n. 17 del 28 gennaio 2014 relativa al giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 1, 
comma 1 e 2, commi 5, 6 e 7, della legge della Regione Abruzzo 28 dicembre 2012, n. 71 (Misure 
per il contenimento dei costi della selezione del personale della regione Abruzzo, modifica 
della legge regionale n. 91/94 e disposizioni per il funzionamento della Struttura del Servizio di 
Cooperazione Territoriale – IPA) 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Estratto della concessione di derivazione di aquila sotterranea – Determinazione Dirigenziale 
n. 46/2013 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Estratto della concessione di derivazione di aquila sotterranea – Determinazione Dirigenziale 
n. 47/2013 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

 
Estratto della concessione di derivazione di aquila sotterranea – Determinazione Dirigenziale 
n. 48/2013 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Estratto della concessione di derivazione di aquila superficiale – Determinazione Dirigenziale 
n. 49/2013 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

 
Domanda della ditta. ENI S.p.A. di derivazione d’acqua sotterranea in comune di Magliano dei 
Marsi di Mod. 0,06 (l/s 0,6)  ad uso  autolavaggio e civile..  
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Domanda della ditta “ENI S.p.A.”, di derivazione d’acqua da pozzo in comune di Tagliacozzo per 
Mod. 0,008 (l/s 0,8) ad usi autolavaggio e civile.  
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

 
Domanda della ditta “ENI S.p.A.”, di derivazione d’acqua da pozzo in comune di Tagliacozzo per 
Mod. 0,006 (l/s 0,6) ad usi civile ed igienico 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Domanda della ditta “ENI S.p.A.”, di derivazione d’acqua da pozzo in comune di Carsoli per Mod. 
0,008 (l/s 0,8) ad usi autolavaggio e civile ed igienico.  
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

 
Domanda della ditta “ENI S.p.A.”, di derivazione d’acqua da pozzo in comune di Pescina per 
Mod. 0,006 (l/s 0,6) ad usi autolavaggio e civile.  
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Domanda della ditta “ENI S.p.A.”, di derivazione acqua da pozzo nella misura di   l/s 0,8 per usi 
autolavaggio e igienico  in Comune di Avezzano.  
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

 
Domanda della ditta.”ENI S.p.A.”, di concessione per derivare acqua da pozzo nella misura di   
l/s 0,6 per usi  igienico e civile in Comune di Civitella Roveto. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Domanda della ditta “A.C.I.A.M. S.p.A.”, di derivazione d’acqua da pozzo in comune di Aielli per 
Mod. 0,01 (l/s 1) ad uso antincendio ed igienico. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

 
Domanda della ditta “Centro Legno s.r.l.”, di derivazione d’acqua da pozzo in comune di Celano 
per Mod. 0,005 (l/s 0,5) ad uso igienico. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Domanda della ditta “Carusi Tonino Mauro”, di derivazione d’acqua da pozzo in comune di 
Trasacco per Mod. 0,008 (l/s 0,8) ad uso zootecnico. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI TERAMO 

 
Avviso 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI TERAMO 
 
Avviso 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TERAMO 

 
Avviso 
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CITTÀ DI GIULIANOVA 
 
Avviso di asta pubblica 
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CITTÀ DI PESCARA 

 
Avviso di deposito del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica della VAS relativa al 
Piano Particolareggiato "Fontanelle" 
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COMUNE DI SPOLTORE 
 

Statuto Comunale - Integrazione 
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COMUNE DI CELANO 

  
DELIBERA 22.12.2012, n. 89 
Approvazione definitiva Piano Particolareggiato art.21 L.R. 18/83 e s.m.i. Ditta Torsetti Virgilio 
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COMUNE DI POPOLI 
 
Avviso 

 
 

 
  

 
 



Pag.  144   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.8 Ordinario (26.02.2014) 

 
COMUNE DI SILVI 

 
Avviso di deposito Variante puntuale al P.R.G. vigente e alla variante generale al P.R.G. adottata 
del Comune di Silvi per attuazione del Programma Integrato di Intervento di cui all'accordo 
Procedimentale proposto dalla ditta Rubina s.r.l. 
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TERNA RETE ITALIA 
 

DECRETO n. 239/EL-239/198/2013 
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